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Padom, 25 affosto. 
l i» veiaa<» d i C ln id la l . , 

Mentre il Piparo, e tónti altri gior-
Bli dietro di lui traiportavano Cial-
:iQÌ tulle ali d'Imeneo, egli è veiuto 
ù iiatis ; e gencralmcn^ | i crede non 
ler godersi alcuEi giorni di delias'esu! 

go Maggiore, bsnU per importanti 
oEUQicazioni al Preiiàfnlo dal Conii-, 
glie e dice lì ancke alla perEona del 

Com'è ben naturale, noi non COGO<'I 
cismo 11 tenore di quelle comuhica-
•oni; m a 4 # n »Éple ai; ippponga 
hs r ultima c«i)Q)|)££̂ pa diplomatica no­
li stTiirl di Tuniii non vi sarà eatra-
e«, thjii laranno «siraneo le trat-
stive in cono n̂ gU ettari orien­
ti . - • ' ' • ' • 

J Quanto a Tuniii noi credevaffior.'* 
rediamo ancora, cbo per uà cerato 
empo folte ormai necesiilà di mettere 
1 cuore io pace, railegnandoftì a dire: 
bl ha avuto ha avuto. [Però U dritto 
i ieri lera non è di questo parere: 

'0 rgauo delia democrtzìs (non io cli'a-
sremo più ufficioso, dal momento 
h'essd'va iu collera, con chi glielo, 
ice) l 'orimi delia democrazia crede 
he'l'incidente di Tunisi, non sia esau-
ito, e che ci sia tuttora molto di dire 
alla qde'iìlorie pbllti^a^liencbè la eco­

nomica sia stata ritolta con tanto no-
woifavoifè..,,., ..fe^',, •••.;;•.; ... 
Quanto alla poUiiclr»sciaté fare al 
;ViKo a tiiaifvi fuori msgarl Baniliam 

|s Toc(iii,flviÌl| • pi)_r aviipppaice, ,1^ Iteai 
he II. Francia è dalla p«rt6 del 

Noi ne ilàmb convinti anche prima 
elle citazioni erudite .del Sirino; SA-
emmp, pti ò, molto ,più soddigiatli s'egli 

ci dimostraisei cb?, pei cali pratici, 
ipsFtìcolarmenté dacché nel bel me72] 
.'el «ccoloX!X,.b,a triotfito la politica, 
Iia porta perdlvlia là forge prime le 

firoii, poIilicB, che gli organi dellada-
mocrjBia non bsnno sempre disprpz-
Kfttfj s'rgli ci dimcstìasie che le que-
sticm sì riecWoìiD col (eitf, e ccgli â  
foriimì de! fi!o8o8 e dei dottori, e non 
cogli argomenti petiuaiivì dfi grofs! 
batlsglicci 6 delle fregato corazzate. 

Gialdici flSTù ifcrse portatore arnhe 
di \\x Iche contiguo rispetto alla peli-
tica, generale, ihe dà tanto da lavcr&ré 
in queiEto mtmenlo alls dlpUmail?, e 
recherà probabilmente qualche lume 
anche intorno iglì aggrippamenli o 
alia, allesrze, che sì stecno forniando, 
e delle quoli appariscono i segni ncn 
dubbi sull'orizzonte* 

For|« li momento di decidersi per 
l'Itsliei non è iCElino, Ansora potenza 
troppo glovace per costituirai centro 
delle ehre, o per imprimere la propria 
iniz'ativa nel gran melo della plitica 
eurcpea, ferie l'Italia è al bivio di fare 
una flcelt», the juò m r e una irfìii-
enza decisiva fiui suoi (u:uri destini. 

Noi facciamo voti perchè a questa 
«celta presieda il Èuon genio, che ci 
conduca in porto. 

I I «Ilscovsodl^^iuSioMa 
Ci hanno pensato su per alcuni gior­

ni, ma finalmente anche ì giornali te-
desctii hanno voiuto pronunziare il loro 
giudizio sul diiroiso di Gambetta. 
• Nélevole fra gii altri è il giùdfzfo 
della Qajxetta della Oermania del 
iVorrfin un articolo, che ci viene riaÈ-
sunto dal telegrafo. 

L̂a OaxzeUa, distinguendo (ra.ii di­
scorso di Gimbftlta e quelli dì Gréiy 
è Fftycine', concede che ss debba pù 
guardare a questi uiimi, dal quali ri-
lulta (he GEtnbetta parlò solisoto in 
proprio' nome. Però la GaxxeUa con 
può esimersi dall'osservare, doduccn-
dolé'dalie dimostrazioni fatte a 6|̂ m-
betta, che il partito della guerra cr'nta 
molti aderenti fra ,i repub'.ìoani, e che 
Gambetta scosse la fiducia nella (^ur.u 
dfllia pace. 

Qifsta conaidifr̂ zicne del foglio qf-

tìc'oao di BVmBik è gravissima, tanto 
p;ù perchè, sebbene assicuri che la 
politica ttdefca ooDtinuerà ad Jesser^. 
pecfica, ccnchiude deplorando io spi­
nto guerriero dei vicini, spirito cha 
cbbllga la Germaniaa cercare la pio-
pla sicurezza In lun esercito forte e 
pronao. : \ ^ 1 

In queste paiole c'è anche di troppo 
per sconceriare gli amici della pace. 

li pericolo maggiora ' però ita in 
questo, malgrado che B'maik tenti di 
nuovo li gioco dì gel fare suìla Francia 

Lettere Veneziane 

COMIZIO kl LIBB 
Benché ritardata, pubblichia­

mo una lettera del nostro cor-
rispondenie ordinario da Vene­
zia ml'fiomìzìo del MaUbran, per­
chè vi troviamo, alcane partioo^ 
larììà, ohe ^Itri relatori di qtiel-

ooae «ha non uà hanno punto, o poca 
ninni — volw aoprlr ocl manlo ao-
le&n« d'Via plebiflolto P opinione |(lei 1 n«ziano. 

t 

Bisogna aonoecera il baronia Svlft, 
jQoto 8omg la bettonloa al popolò ve-

poofai — è cosa olia manca di logioa 
« di serietà. 

* 

1??':'- J' 

la reiponsibiliià della provocasionfl. il r a d a n a n z a n o n hanno indicate, 
pericolo maggicre sta in eie: che !a Ci pare d' altronde che il no-
Gsimanlj, se nonvuol andare incontro , . „ *„.,:„«„„i „*„ ;i„„: „„«' 
ad unairovina certa, è quUIache f*̂ ° '^'l^Tf'^^^l f'^ ^ 
deve avere" più fretta di (gusinare la impqfZialltà di gmdmo lì carat-
ipada. ' 

Sfallinl • SBon pal le . 
Ridicolo, ma più ributtante che rìdi* 

colo è 11 dlicorao di Forster alla Ge­
merà dei CopQuni, dòpo il suo ritorno 
dalllr'anda. Ci vuole tutta VimpudiDia 
di un progresiiata ibgleire per spi&tel-
lare oop.Unto cinifmo dinanzi ad ma 
Ornerà di rappresentanti, che gli i-
genti di polizia prenderauEO gl'Irlan­
desi a pallini, cerne le guirdte campo'' 
stri per immazz îre i passeri. E non'ci; 
vuole che ur.a maggióranzfc progres-' 
lista inglesa per ioilerara (be un mi-
nìj'teio in piena CimerB, dia dei vile. 
e del KÓto ad uno dei suoi mem­
bri. . 

IJnCólisole. 
Abbi&mo un alî ó inoìdeaid diign-

steso da registrare: quello degl'insulti 
e delie minsccie fatte dai Chilènì'^l 
ncatro console al Perà. Vedremo se il 
niDslro governo, che ha mandato una 
carcassa io quelle acqueî  Saprà otttneire 
'di questo fatto la soddisfiirJone, ohe ci 
compete. 

lIlBuasfrazIone n a v a l * . 
Secctda ]o Slmdard, le fo'.erz^, 

rotti gl'indugi, stanno per fan; la di*: 
moatrjzione nivale ctnlo volte annun­
ziata. 

La.credeifnu quando ia vedremo. 

.A-PP E N D I C E (14) 

.; del Giornale di Padova 
• i ^ ^ 

h. ** 

la figlia del Parroco Garland 

, ROMANZO 

MISS MULOCH 

Forse quel tuffo eh' ei dava ar-
Iditamente a chiua'occhi In tutte le 
|(lifIlcoltà e responsabilità della vita 
;umana avrebbe ecosao la sua spen­
sieratezza puerile e prodotto sopra 
lai la reazione df, un bagno ù'eddo, 
temperandone le forze alle lotte della 
jvita. Il padre ne aveva ferma spe-
•anza. 
Benché Kelth avesse l'aspetto molto 

;iovanile, coi capelli ricciuti e con le 
[oancie rosee, rotonde ed imberbi, pu-
'e nella sua espressione era una certa 

||fermez2a e una certa serietà ohe 11 
'Sdre non aveva fin allora notato, e 

jhe lo, confortavano in mezzo alle 
j|?ravì cure. Perocché egli sapeva, per 
|lproprIa oaperieuza, come nella vita 

!'a senipre speranza e come 11 buon 
"̂ io possa iHre che tutte le cose, an-
|hfl ie prove simili a questa, coUa-
ortno insieme par condurre al bène, 
>fl anche noi lavoriamo con Lui, è 
seguitiamo le rette sue vìe. 
0o3ì prima di andare a iettò, tv. 

pmbinato tutto, per quanto si po­
teva per il momento, giacché noii 
f era tempo da pèrdere. 

l'I miglior maniera di sottrarsi allo 
f=3ndalo era fuggirlo. 

Kelth riferi, eoa esitazione, dio sa­
peva di un bastimento, il quale do­
veva salpare fra quindici giorni e, per 
quanto il tempo fosse corto, il signor 
Garland ,deci3e essere, meglio partire 
con quello-

— Possiamo eoa facilità accomo-
4a,rtì le cose del collegio; egli ag-
• giunse; tanto più facilmente che a-
vete qui vostro padre, 

I — lio so; rispose Keitb, contrito e 
riconoscente— ma Zri? 

— Volete dir vostra moglie? 
r— Sì. - Ed era cosa dolorosa veder 

la nube di ripugnanza e di noia ap­
parsa sul viso del giovane marito. 
«Io non posso condurla meco, dovete 
capirlo anclievoi, padre mio, sarebbe 
impossibile. 

— Non ebbi mai la mìnima inten-
zione di suggerirvolo» 

:— Glie devo far di lei, dunque? 
Ella non ha casa non ha alcuu pa­
rente vìvo, " e da un Iato ne rin­
grazio DioI - ed è tanto giovane e 
tanto bellina I Oh non sapete qunto 
è bellina, babbo?,.. 

Al padre sfuggì quasi un sorriso, 
poi gli disse come l'avesse veduta a 
Cascina della Vallo. E gli tornò alla 
mente, con un sentiménto che si av­
vicinava alla compassione, la fresca 
faccia giovanile e le maniere attraenti 
di quelJa povera fanciulla, che adesso 
si trovava lasciata in un canto come 
un peso od un impaccio, e quasi di­
sprezzata. ' , 

— Cascina della Valle I - Ecco un' 
idea, disse' keith. Forse la signora 
Love la riprenderebbe, non già cor^e 
serva, ma a dozzina. Oioò se voi non 
avete difflcbltà di non averla così vi­
cina. Oh, ella non cercherebbe d'ins­

terà di qu(sU Comizii,. ai quali 
sì cerca di dare queU* importan­
za, che veramenta non hanno. 

Vm$xia, S3 agosto. 
StiMMAitio — Un molto d'Alfieri — i Comici 

—'il HoUbran —r la Presidenza ™ il sig, 
Turri — fiosi colte & volo -—il baciò del 
hnronc Svift '— suo ritrailo — Berlinii —̂  

• 

Gmuò Carducci e ìnmnvelada — l ' O r ­
dine "rfe! glariiu ~^ "n WlibTO ""^ io gran 
casse — i polmoni dell'ayy, _ yj|ÌaaoYa^ ^ • 
SlBiiin ed il i;ugB*̂ rilOi'e —- la cflslìlù — op-
jil^usi — mani alzaie — i Iribuni — il 

• popolò non capisce nients — .nncddoU —:. 
un colmo, ^ . . 

Il nostro tempo lia delle imimìe-^ 
i Oom[£Ì sono diventati una vera flt-
iszlone ~ a mal ocme adeiio al vi-
dero uomini, o)ìe pure non nanoano 
di coltura e d̂  ingegno, perdere la 
voce ed II senno sulle tavole d ' i ^ 
palaosoenloo. r- a shraeeiarsl «4»IUM. 
ringare una folla ohe non li. con" 
prende. 

Oiò ohe À,'fier! disse del seicento, 
sii può rlpatère del secolo presente: 
esso delira. 

I ' ' "̂  • ^ . r i 

I Gomin non cavano «n ri^no dal 
muro -^devono capirlo ogni giorno 
più s£che i signóri progressisti. . 

Voler dar troppa imporisnza alle 

lu tali eiraostanze la scelta d'un 
teatro è adattatisslma. 

Gli oratori siedono su «erte poltrona 
alla medÌo~6v:o tolte s prestito dal­
l' attrezzista — U tavolino non è nien­
te di meglio — «yT-oampanello ò lo 
stesso di Otti si B^rvei'avvisatore per 
far alzar il slparloi 

Presiede U Qomizio l'on.Bertani •— 
gli sledono a destra Gardusoii ed i 
dottori Oalli e DrBadia —asinistra 
siedono Hòsa e Mario, Vlllanova e 
Sàlmfnì. •• > 

O^tnrbti silenzio, parla unaratore 1 
Ohi è ? Ohi non è ? Tatti si alzano 

In punta di piedi — aguzzano gli ce* 
ebi.. ma l'oratore d un tale per-
fattamente seonosciato, un tal signor 
Turrl. — Feoe un disòorso Imparato 
a memoria—1 suoi:amioi.stessi bus-
elnavano il nome di ciuello oìio l'ave­
vi sorltto. — E ne disse di eotte e 
di arada — • fra le altra eoso gridò : 
fi lascia morire di fame il ̂  povero 
poppppolo.,..,. e si forniscono di ùwalli 
i capitani dell'esercito lì il 

•^/Jravoooì Beneeeet Bisl Bist 
L* oratore si Ylngalluzza — eonti-

nua diaitorrendo di tutto fuorché di 
Buffriglo unlvariale — e In un punto 
seagUa uqa pietra all̂  altare —̂  cal­
pesta U prete ~ ed esolama come in-
spirato,'!h-f-, .-•: '•; ;•• • 

septe^ andremo inParfidisoì 
II voluminoso barone, ohe sedeva 

violao a l^iì proprio in mezzo il pal-
apscenieo, a'aUa entvsiasmato, affer­
ra la mano dell' oratore, gli passa 

Egli si profaesa pubblica mente mo­
derato costituzionale, ma c!ò non gli 
impedisca chf-, sft'domani ci sono 10 
club, progressisti, o rossi, o sosrlattì, 
di tutti e diesi fa parta asrto 11 bjt-
rone Svift. 

Egli non ha Dio '-" e,se aloaffàti 
BSHte per caso a tirar giù. qaalohe 
mocflolo r- 11 giorno dietro ti manda 
sabito U diploma di ateo^ 

Oòntuttoelò Bfl un prete gli domanda 
uà piacere, è impossibile ohe il baro­
ne Svi fi glielo neghi. 

Beee Homo I ' 

I f 

t ^ 

l'altra sai eolio a risico di scÉfooarle, . MS le grida, i bsttim*nl dei 

1. k ± 

t - ^ ^ - - * I > ¥ -

sìnuarsi, sarebbe umilissima, povera 
piccina I ed almeno avrebbe un rico­
vero docente e onorato; vi conten­
tate, babbo? 

™ No I rispose il signor Garland, 
non subito, ma dopo luiiga riflessione, 
durante la quale Keith attese pazien­
te, e in alto di profonda umiliazione. 
«La moglie di mio figlio, non può 
rimanere che in casa di lui o in casa 
mia. Andate al Canada, corno bra­
mate, per due anni, e poi tirateveìa 
là, 0 guadagnate abbastanza da potef 
tornare in Inghilterra, In questo tem­
po io terrò vostra moglie meco alla 
canonica. r 

— Oh padre mio! oh mìo buon 
padre. 

Per la seconda volta il giovano cad­
de in ginocchio, proprio in î inocchio, 
davanti al genitore, il quale gli viveva 
dato qualche cosa dì meglio della vi­
ta, P amore e la tolleranza che aiu­
tano a sopportarla; ed era stato con 
ini al tempo stesso giusto e miseri­
cordioso, come il Padre Celeste, come 
tutti i padri dovrebbero cercar dì es­
sere coi figli. 

Il signop Garland non parlava ; si 
era solo chinato sopra il, figUuol suo 
e gli accarez^-ava ia testa j mentre 
due lagrime, le rare e commoventi 
lacrime della vecchiaia, scorrevano 
lente sulle sue guancie. Ma Keith 
piangeva a dirotto. 

y, 

Sì^mo alla stazione di Eton, ,nel<-
l'oscuro crepuscolo di una mattina 
d'inverno j prima anzi del crepunoolo, 
perchè i lumi a gas erano tuttora ac­
cesi qua e lii sulla spianata, dove un 

e gl'imprimé sul fronte un sonoro 
bacione. 

Ma ritorniamo al Cornisi ,̂ 
La parola è d»ta a àlosuè Oardu©-

oi. L'attfinzlou?, la più viva osrioalià 
àel pubblico è tutta rivolta airautor» 
dtìUê  Odi barbare. Ci bassa statura, Ò 
gr«soccio .EnsÌÉjhòao; folti baffi p 
birba intera ricoprono la aua ficoia 
— h» flsonomia non molto marcai» 
ed il &U0 accento à prctt&mente to* 
jK̂ ^̂ no, Carducci è oratore infalìaissi-
mo " -ad ogni piò sospinto nU'npape* 
ra -" ripete tra o quavttro Toits 1& 
stessa cosa "- psria con laforso ~ e 
per parta mia sostengo nhe Oarduosi 
non flra convinto, quantunque a più 
riprese Io dichiarasse. E tento più mi 
Bon ribi^tlito in questa mia Idèa, no­
tando ttna grave contraddizione la 
o^i oaddfl 11 peata nel suo discorso. 
Poiché in principio esclamò; 
^^ •— Non dobbiam aver fretti — il sttfé 

ftàgio universale lo farà il toìrpo/ 
••' E dopo un lungo giro di fr«(i —̂  
ìBBordandcsi ciò che aveva detto — 
oonolnsfl : 
- — Il suffragio universttle è ncùcssario, 
è urgente -" b'sojna farlo o suUto o 

da 

L . 

!fS?" ^tm^m^tm^t^^m^^ 

pìccolo gruppo dì gente, - facchini, 
viaggiatori e amici dì viaggiatori -
aspettavano la partenza del convoglio 
mattutino per Llverpool, Era uno di 
quei convogli che disolìto portano gli 
emigranti j il maggior numero dei 
q^ali parte necessariamente dà que­
sta stagione o da quella di Waterloo. 
È facile riconoscere i mesti viaggia­
tori per l'estero, dai viaggiatori co­
muni, non foss'altro ài mucchi ete­
rogenei dei loro bauli- Non soltanto' 
bauli, ma addirittura masse dì pro­
prietà, le quali indicano chiaramente 
che lasciano il loro paese per dav­
vero. - Ah è proprio per davvero I 
Può proprio esser per davvero? -
Grossi involti di forme incerte, sac­
chi dì grossa tela, pesanti cassoni, 
e cassette più pìccole, contrassegnate 
dà un cartèllo indicante che pel viag­
gio potrà occorrere di aprirle od àdo* 
perarle, mostrano che pòchi fra loro, ' 
secondo ogni probabilità,^ torneranno 
in Inghilterra. "E di contro alle file 
delle carrozze dì seconda e terza clas­
se, '̂ qualche volta anche dì prima,̂  
più di rado però, che la prima classe 
è più avvezza a tenere 1 suoi sentì--' 
menti in regola, - pend'oho gruppî  
per lo più dì donne, alcune delle quali 
piangono forte o piano secondò il loro 
carattere, altre tacciono con cèrti 
volti tumidi e con certe occhiaie in­
cavate, come se avessero pianto tutte 
le loro lacrime e né avessero esau­
rita la sorgente. Tanto esse quanto"' 
gli uomini iianno un aspettò come sê  " 
fossero stati alzati tìitta la notte, notte 
di sforzata rassegnazione o di acuto" 
dolore per la separazione imminente,^ 
tremenda al par. delia morte. Ma gli 
uomini se ne cavano meglio, o con 

un miserando e duro stupore che ha 
qualche cosa"̂ di selvaggio, ò con una, 
gaiezza affettata- Le donne sono nipHo 
più battute* 

'—Vedete, babbo, non sono solo a 
dire addio alla mia vecchia Inghil­
terra, disse un passeggero giovano, 
di seconda classe, quantunque si co­
noscesse ali'^gpetto' che era un si-
gaore. V'è altra gente che non ha 
dormìtq moltp stanòtte, come è acf, 
caduto a me. 

— Anche a me, - disse il signor 
Garland. , 

II parroco passeggiava lentamente 
su e giù, appoggiato al braccio del 

Tutto era accomodato, e tutto era 
fatto, Keith aveva lasciato il collegio 
e, protetto dalle cure paterne, lo a-
veva lasciato senza alcuno scàndalo» 
Èrano stati tre giorni Insieme a Lon­
dra a fare gli ultimi apparecchi- Era 
giunto il giorno, anzi l'ora della ser 
parazione. Anche il biglietto era preso 
e i fagotti e tutti gli impedimenti era­
no apposto nella carrozza. Non c'era 
altro da fare né da dire. Non rima-

^nevano se non le poche ultimò parole 
che in certe occasioni o iion vengono 
0 vengono In forma di espressioni co­
muni ed insignificanti, 

^•Abbiamo trovato il nostro col­
legio comodissimo, come spero sarà 
stato anche il vostro albergo, * disse 
Kèith» ftt'proprio gran bontà la vo-
i&tra di procurarcelo. La padrona dì 
casa disse che vi aveva conosciuto 
Capito tempo addietro. 
\.t ̂  >fon mev'ttia vostra madre, che 
una volta fece del bene a quella don­
na» Ella trovava sempre il modo dì 
aiutar tutti. 

queu-rs non manc&vauo, 
Il bello st£ qui. 
Carducci si acciugsvA a q'̂ szilcho 

f - ̂ i^ 

— Lo so, - disse Keith con dolcezza. 
— E vostra moglie sta meglio oggi? 

La lasciaste abbastanza tranquilla? 
, — Sì, è una buona ragazza, pro-
J)rio una buona ragazza, ella si studiò 
di darmi meno impaccio che potesse. 
Stette alzata tutta notte par aiutarmi 
a fare i bauli, e^mi vivrebbe accom­
pagnato alla stazione, se non le avessi 
detto che a voi forse poteva dispia­
cere? 

Il signor Garland tacque. 
— Ma però sarà in ordine per quel­

la ora che a voi piacerà indicarle, o 
verrà da sé alla stazione, secondo che 
vi parrà meglio. Partirete per Im-
meridge oggi stesso? 

•^ Forse, ma non ne sono ancora 
certo. Ascoltate; è la campana delia 
partenza? 

— No, ò il cenno di cinque minuti 
prima. > 

Il vecchio si attaccava al braccio 
del figlio, appoggìandovisi sempre più, 
quantunque i suoi passi fossero fermi 
9 portasse la testa alta ed avesse gli -
occhi asciutti. Nel guardarlo, Keith 
sentì che In quel momento avrebbe 
dato, tutte le speranze della sua vita 
a venire, tutti i prospetti di ogni bene 
mondano, tutte le soddisfazioni dì 
quella frenetica passione giovanile, 
chiamata erroneamente amore, per 
poter rimanere a rallegrare e con­
fortare i p^i^^anni di vita che ri­
manevano ancora al vecchio padre-

Gii fincrebba dì ayer parlato troppo 
di sua moglie, e gli uscirono di mento 
le poche parole che gli premeva di 
dire» in proposito, a suo padre, per 
pregarlo d*essore buono con lei; - per­
chè il signor Garland non le aveva 
ancora parlato. 

f'ConiinuaJ 
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ipologla antiQosUtaEionala > qttaàdo 
l'Isp&ttors MaasE si airviolKò a^jte* 
eidsutd BerUnl d'o^ndcgll cha avW^ 
iissB Oardussi a no& InoUraril di più ; 
id il Piisidente Eertasl presa nsa 
fnHst della vĉ ciia dell'amioo poeti, 
difilla d«0 flolennl tironi — Oardtisoi 
tette pai nao Testlto, a scesa 8%bÌto 
in (errt'Ho pUt calmo 1 • 

Alberto Mario atanda nn ordina dal 
giorno — Beriani lo leggo : 

— Ohi lo approva, egli esaiama, 
alzi U mano I 

QaatlroEiila parsone t'arano fliauro 
in t85.tro ~ a q^ell' InTÌto anslelia 
oentlnaìa di mani si vidaro alzaie — 
ad asohe qutmta molto inaerta parche 
anilaTano »u e giù. Allóra — T!«ta 
U inala parata -r preaaro la parola 
«usuBssìvamoata il dott. dalU a I'AT-
Toaato TjlìanoTa. 

Sraa^o Rossi nos p i ebba daala-
lììar xaagUo — un frodloators non 
potrsbba troTar fuori iperboli e ma* 
tftfora più rabosutl -~ a uà ntantlca 
non oonauma cario tsnto flato quan­
to té óonriiixò l'aTT. VlllanoTS. 

Perdio non bo mal aantito gridar 
acsì — f&oaa pariodl,lunghi — Tolsa 
Ssir ad ogni eosto la frase senza trar 
1 reaplro — ed in rarità non fai «olo 
a credere eli' agli si aoilbeassa. Er» 
dlTenuto fin nero — la aaa voce tra-
maTa — ed alla volta parar» un g«-
DlltO. 

Applausi oha non vi dlao s, polmoni 
tanto robastl. 

Vi avrei potuto aggiungere oha 
acBft e Mario mormorarono pure 
qualche aoaa oha la folla' applaudi 
saaza Intendere — vi potrai aggiun­
gere i nomi dflgli operai oh'ebbero 
la parola a (ha in Ungna più o meno 
pui-gaia.dissero aòia più o meno aa-
lanàat». 

Uao fra questi diverti più spesial-
mante il pubblico, pirchè aveva 11 
suggaritore nel paleo.., 

Faronvl «lei punii grazioaUsim*. 

Opera'o ' ^ ^ / - . . . . nel 1848 RU-
Lìn fu lasoiato morire . . . -,.,. mo­
rire . . , . , . .morire . • • • • (^^^O?**' 
dosi sommesso al suggeritore).Dorò? 

Siiggeritorc. A. Vucìgi. , 
Ojxraio . , . . . morire a Pjrig!, 

facendo 11 maestro di > • • • • d i . . . . 
di . .> . . . {vùlgendosi al suggeritore corno 
sopra), DI ah» aò&a?, 

Siingeruore. m llcgua italUina. 
Operaio, Di lingua italiana. 

* 
f h. 

Un altro operaio ohe volea dire ab-
b&ìso 1|9 osate, dis.sô : abbasso la castità/ 

E applausi, fremiti, grida, urla,...,.: 
con che frutto? 

Dopo il bombire d^lla gran asssa, 
Bartani da furbo ohieaé di alsare la 
mano & t^tti quelli aha non adorìrano 
al ftuffragio uaiveraala. Uà certo nu 
mero, di mani al aono a!z%t«, ed al­
lora; gli adepU della progreaaarla ai 
posero a aeahiarli, a proposito della 
libertà di pensiero a di parola, à pro­
posito deiraguaglisuzil 

ìi& quando videro questa mani al­
zate, ebbero almeno 11 pudore di di­
chiarare approvato l'ordine del giorno 
Mario a grunde maggioranza (secondo 
loro) non ad uaanimìtà, aomo lo aV6; 
vano sparato. 

* 

Io sarai certo un risco signore se 
mi fossa oa,duta in sascoesìa una mo­
neta ogni volta oha i tribuni del Co • 
«lùio nomicàrono 11 poppppoIo.— Ed 
è evidente — loro vogliono acaarez--
zara questo essere g)gant48ao ed in­
stabile Qoise l'onda del mara —- vo>i 
gliono — renderselo amico — per cu 
lo prendono dal lato debole •^ grldan 
oorna ai signori — ricordano al po­
polo' la SUR sovranità — ricordano 
quando oon un dito alzato potava im­
pedire l'ultimo anelito dal gladiatoreI 

La pleba — psrahè popolo slam 
tutti — la pleba c^a sante così essi* 
tarsi e che ha suaehiato col sangue 
la ruggine contro i riaohi — la plebe 
applandiaaa — acslama — porta !n 
trloifo 39 ooDorre. 

r --

Ma prendeta in disparte qualche 
faaahlno — cbiadetegli Indlpanden-
tamenta dai signori, dal popolo che ha 
fameetii., cos'abbia capito — egli vi 
risponderà: 

I ' ^ 

— No go capio un os..„„iregh<ìlaf ''_[ 

Un giorno chiesi per burla ad un 
barcaiolo di ohe psrtito era — ed egli 
sàrìimenta mi rispòsa: 

™ « àon deìa d«stri. 
— «E parche? 
« « Parche magno cola man de • 

« atra 1 •^ 

Esco la logica dalla plèbe. 
Ma non vcgUono educare U popolo, 

vogliono mantenerlo ignorante per i 
loro soopl latenti — coma ìldùdatarl 
del medio evo — e fit chlamft&o pro­
gressisti! 

Concludiamo; 
— Il aoIjBo del progresso? 
— Il formàggio sul maccheroni/ '̂  

Paroiì Checca. 

jltranuo, àÌin«Qo uno zaUnta dìfeosora, 
paroc^è aia ancha farériotereMagfi-
neruifl;datli naitìona it promuovere il 
bèneisara locale dei singoli circondar! 

(A Vossignoria poi ad «gli altri il-
laitri uomini cps^ponenti il G9j|iiatp io 
porgo specìaìi Js^cnt dì grazie, mentre 
ho l'onore di profferirà ìoro gli alti 
della più distinta coosidaraiiòne. 

K HevQtisiimo $uo 
(Opinione) ^ iB MiiON > 

L^.x-r-r^^ ^ - -^ 'T- - ! 
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I l GSiRAlB I M I I SODI !LETTOM 

Nel giornale II Cittadino di 
Bari troviamo la seguente lei» 
iflpa, che il generale Milon •— 
in seguito alla sna elezione a 
deputato di quella o ì t t à — lia 
diretto al Presidente del Comi-
tato elettorale, 

• - \ 

Nel riprodnrre codesta lettera 
del ministro della guerra, non 
possiamo a meno di notare i pa-
triottioi aentimenti ai quali si 
ispira e sopratntto l'assenza oom-
pleta di quelle vuote declama­
zioni di retoi^ioa partigiana^ alle 
quali (li hanno avvezzati i suoi 
colleghi nel mìniistero., 

Ecco la lettera; •• •. 
«Jloma, 18 sgotto 1880. 

iltiiniitero dalla, Guerra 
•, * Gnor. Sig. Presidente, - : ' 

• deliCoWato elettoraìe 
iBuri.r. 

i:Gonsenta anzliuLto che io di nnovo 
ringraal LeF, ; e per: di teimezzo gli; 
eleuori del Collegio di iSaripev cotanto 
apprezEata dimoatrasìona di stima. Mi 
corre poi. l'obbligo di sdebitarmi Tarso 
gli egregi uomini, che ̂ rcon reiterata 
isianza mi ofiersero la candidatura. 

• Era mio antico propofito. di rima­
nere estraneo alla politica m'iitaitte, ed 
in caso lo trovai la fermezza di resi-
siere alla premure che da lunga mano, 
da più parti, e da più egragie parsone 
mi furono diretta :^«r indarmi ad acr 
OeUara il. tnàndató Ifgislaiiyo, ^ànclie 
quando - par la ? miai • posfisìoiae erti - più̂  
itttBlsgevole e dfflcUe il deoiìnare l'ono* 
rsvola offerta.' ^^'•••" ^̂ -'̂  . -; '̂  
: «Ha dopo che là fldaiJi«'di«.M.Ìni 
chiamò all'ufdcìo di consigliare detià-
Gorona, era naturale che io non écr-' 
oaìisi di sfuggire ai gìndizio del «offra" 
gio popolare, Ha cu! potavo attlng-ìre 
un eìoÀionto dì forza,'e che doveva' 
dirmi anche so nell'opinione dai più, 
accettando l'alta carica, Id̂  non «Vessi 
per avventura tròppo [irèàunto di me 
316880. 

I È quìnll con un santìmanto dì sin­
golare compìasenss che io appresi cònis 
in Bsri era surta spontanea la mia can­
didatura, e chs il mio nome aveva in-
contrito .li favore della maggioranza 
degli aletlori. , 

• Io conosco Birl per brave rogglorno 
fatto così, è conosco l*^óttinlaindoìfl,, 
l'operosità ed il patriottismo'dei jìuoi 
Subitami; e non poteva che sorridermi 
Tiìdaa di "rappresentare in Parlamento, 
una città fra le prima d'Italia, oo'gpìdua 
per cittadina baDemeranze, per Jiliustrì 
ùomioi, par potenza di traffici, d'ìndu-
Strie e qi commeroi. 

€ Piir tuttavia,» i cortesi ch|j mi fjca-
vario offarìa graditissima io non Visposì, 
non risposi per fjria ón esagerato ri­
spetto aliii libertà dì voto, nei proposito^ 
di evitare Gnanpo l'apparenzi di doveire 
Js riÙBcìta a preslioni ò blandiiiè. 

• Consci ora dei pensiero olie me,Ja, 
inspirò, io aon cerio che quegli egrègi 
uomini mi perfiònerarino la pensata ri-
serva, ch% dopo tutto, acoreape pregio 
a valori alla yotsz.oQt di domenica. 

,f Altamente onorato del nòbile man-
dato conferitomi (io% tanta spontaneità 
e splendidezza di suffragio, io. l'accetto 
con orgoglio, l'accatto col proposito di 
dedì<3are. ,^ttp j9a„,#^^c|i|!fì|Ej.̂ 8î P&7 
gaarlo degnanaente, ,•, ,,, ,,, , ,>: , , 

• Voglia Vossignoria essere (ntèrpreia 
fratiantQ .della niià' gratitudine ; parò,, 
nali'ottobre, quando la mia cceupazioni 
ma io consentiranno, è,,mio intendi­
mento .^i v«pì;rB jft lingraziara gli eietr. 
tori;bwesÌ colvivp^ayg roce. ' . , 

i lo Voglio pfifsonaltoflnte renî ermi 
conto d9i l^orp;4e#il,;deì;jl9'9ibi«o-
gnl„ delle,loro aspjrasiQEii.̂ , .::.,, 
, «So che a codesta città bfioemerìta 
par tanti tìtoli e distinta per, lodevole 
operosità, manca pòco o, punto, par es-
seroj come le spatt», la perla,, dell'^v 
driatico ; ma voglio nondimeno assicu­
rare fio d'ora i cittadini di.QeirXclie 
ogni loro legìttimo materiale o morale 
ìnterasie troverà in ms, sa non uao 

ROHÀ, 23. ~ Gol treno della sei ant. 
proveniente da Firenze, ha fitto oggi 
ritorno a Homa l'onor. Villa ministro 
di grazia a giustizia, 

Con Io stesso treno è pu-e ritornato 
l'onor. Ronobetti, segretario generale. 

, , (DìHllo) 
, — Il Santo Padre-par la aun ricor­
renza onomastica dava ieri in Vaticano 
una; straordinaria udienza. 

Pòco dop^ fa iO ant, accompagnato 
dalla SU& nobile anticamera sosadeva 
nella sala dei Trono ove ricevdva gli 
augurii degli em'nentlasimi' cardinali 
che attualtnOQta irovansì in Roma, di 
molti vescovi, prelati e di vari distinti 
parsonaggi e dei comandante, ofàclall 
ed esenti delle guardie ncblll. 

Dopo : il; meaipgiprDp. passava natie 
msgniflche sala dalia BiblJotsca, tratte-
nandosi oltre il toccò in f jpaigliara col­
loquio con i cardinali e le persona della 
BUI nobile .Corte. (ConservUore) 

mmmE/:%Ì — Si oohfsrma la M -
('sia ohe il Consiglio d'amnxìnistrazlpn? 
della Bsàca' Toscana abbia approvata' 
la fusione colla Banca Nazionale, 

^-•,li marchesa;Lodotico Incontri è.-
iri fio di vita. . . , 

TORINO, 24. - Ieri mattina alle B 3B 
èra dì rUoriip, da Ville d!Aoala,S. A. R. 
il Principe Amedeo. Sasse alla staùone 
dì Eorla Suia ove orano ad osifqiiare 
S. A. parecchi cappresuntanti dalia prin­
cipali autorità di Torino. 

S. M. URé'siè recato a Monza. Fino 
a GbìTasso fece il viaggio col Principe 
Amedeo: acebmpagnaranò il R^ I gè-
n^rali'Ds SPoriàz è Bartòlè Viaier,'' 

KAPOU,23.-r-.Stam\nQèpro3eguìla, 
la discùYstoQé della Causa par le liste 
èlflttfetslì. r : - ' 
•̂  ìt' fiVY. Filotico termico di parlare 
nèll'iniarfiVae della Dipulŝ Elona provìn-
cijle, sóstenetidtf hncora la irreclfibìf 
'lità del ricorso di privati eoa Inte-! 
'tmùr'^:'^^'-:-':^ ;;;•: ' \'--'' 

Hi repliaato bnlisntî nieriVa l'avvocato ' 
Siosonetti, venuti appoiUimente. 

Il procuratore gantìi-ale Di F.lippìs 
ha presflìitaio 'la sue requisitòrie. I)> 
chiaro inaperfat-o e privo di criteri il 
lavoro dallA Diputaz'opa. Pdrcò con-
ohiuae accc|{iier4l't^ rìnuis'a del ré», 
clìmut; i>sr 400 elettori; sospendersi 
la; dWisione àa Ì218, perchè male ci­
tati e vari analfabeti; cinoeliarsi gii 
altri 600. . • {Opinione) , 

;' i 
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. FRANCIA, 22. — Esco il telegrammi 
al jRip^el col qusl jl aigaor Lejc-e 
'smentjìics la notìzia della sua nomina 
dî  ambaiciatora al Vaticano: 
' Auxarre, 21 agosto. Vi pr^go di sinsn-
tira la voce apiraa dai giornali e, con 
mia gran sorpresa accolla dall'Agenzia 
Havas, dalla .laìaiiomina a JRoma.,— le-
pére.' • , '.", ^. ^ 

— 23. ~,Le,Mot à*Ofdre vede nel 
dìscoî sq del sig. Fr^ycìnet la prova 
chiarissima dell'Impotenza, nella quile 
versa ii governo, di agire, o in nn 
aanso 0 in un altro, quando al suol 
fianchi opera un altro gorernooccuilo, 
che può lutto, e (h5 il governo visibile 
non osa nò approvare, né biasimare. 
i t Non vi ha dutqae nu'ta dì. nuovo 
in Francia — conclude il citato gior­
nale •— noiJi vi ha che un discorso di 
piùU 

,, SPAGNA,;23,,r?î .Csnovas del CftstlIIo 
ha d«cì|Bp o^e i^ |A regina mettesse alla 
iu(!a uia flglis, il titolo di principessa 
(̂}elle; Asturie, fino ad ora riserbato agli 
«radi del trpnO: non la sarebbe subito 
conceisò. La iteua 'questione è stata 
trattala nella adunanza dei liberali fu» 
sionisti, che noi abbiamo già accennata, 
e viene hìasìmAta la determinazione di 
Gahovas, come uaa offesa ai diritti dei 
legittimi ^̂ retU della Corona. 

RUSSIA, 22. — A titolo di cronaca 
.politioa rifariamo: dalla Wiener Alìge-
méine. ^eitmg t 
.n ^^ voci intorno alla prossima abdi­
cazione dell'imperatore di Russia ripi­
gliano sempre maggiore coislstenzs, 
spóciglmenle dopo il suo matrimonio 
colla principessa Dolgoruki. Qujato av-

Tcnimsmo b:ìiterebbe a modificare di 
un salo tratto l'sggruppjmanto delle 
potcBxe europee a la Girmanla che al 
è testò commoiia del discorso di Gam-
beitn, avrebbe ancora più da inquie­
tarsi della eventualità <U:UDa alieanil 
tra la Francia e la liussia; ma tale 
àlleaczj non potrebbe avere un oarat-
t«re aggressivo fino a ohe è sat trono 
l'imperatore Alesiandro. 

GREGGIA, 22 - I preparativi di 
guerra continuino M fogno elleniso. 
L'accoglienza fatta al decreto ohe pone 
l'eaercìto in piede dì guerra 6 slata 
eniusiastioa ed ha mostrato q unto que­
sta cbismita alle armi fossa nell'animo 
e nei desideri della nazione. Nel porto 
del Pireo furono sbarcati 1450 cavalli 
acquistati In Uugherla, 800 per l'artì-
tjjlisrìa e 600 per la cavalloria; i mari­
nai che II trovavano in congado hanno 
riî evuto ordine di ritornare sotto le 
armi e sì allestiscono le fcegats Giorgio 
eci Ellaie nonché l'avviso pUxaura. 
G^uisoro dalla Tasiaglìa parscQhie ml-
gìiaia di volontari che saranno incor­
porati nell'esercito regolare. 

INGHILTETRA, 23. — Si ha da Londra: 
GranvìUe avrà, dopo la ohiusu'a delia 

Écssione, u l'intervista con Freyolnet. 
R^gna gran discordia f-a i fautori 

dei disordini in Irlanda. 

fl^^J 
bi -• J-^-I 

B NOTI^ia YAEM 

Padova, 25 agosto. 
DAZIO CONSUMO 

,.T^ 

Sappiamo che il canone del 
Dazio Consumo per il Comuae 
di Padova, dalle lire 0aranta-
mila,, cui èira stato fissato, venne 
dal Ministro ridotto a q u i n d i -

cimila^ 
' - ^ ' - I " 

Torneremo stilrargonitìnto. 
CoàaBlI» Pcovloaclftlo —-La 

seduta ò aiìerla alle ore 12 20 pcm. 
. , : ; ; , . : ^^Oigm^..,//:,,,, \., 

« Approvazione del Conto consuntiv o 
18,79 ed annesBQvi Staio patrimoniale 
8 iu;to 31 marao'1880.1 
'• Sulla elaboratajral^ipiope. del consi-' 
gltere Cavallioomm.Ferdinando^Con-
.sigilo , procede senza. d'iscu ;s|ona, allî  
approvazione. . ,, , 
' La Djtputaaione ŝ asUene. 

u 0/gatio 2. 
«Aumento stabile deli'isiagno annuo 

ai Cornane di. Padova ^ par ì* us :> dell a 
Poloatra par la G'nnastica.» /v , 

Il relatore deputatola*riCoIalti pro­
pone l'aumento st&bìle dell'assegno da 
L. 300 a L. 800. 

Il eonsfgì. avv. Carsizo'o prepone che 
l'aurnsoto venga limitato a tre anni. 

L-̂  propoHa del relatore, mod filata 
ih quasto senso, è approvala. 
, * ; Oggetto 3 

«P/opoata di coooorao alla costru­
zióne dei Poate p^etallioo sul canale di 
floncaìeite. » 
> L'ing. Erisso ìaggc una djlìgante re­
lazione: propone che il Consiglio Pro-
viQciaie, in (miggio alla legge 30.a?; 
gesto 1868 sulle strade qbbligatorie, e 
nella sicurezza che, a termini della stea-
sa, concorra pura.lo Stato, d^lìbiri di 
accordare al comuae di CaSÀl̂ erugo per 
una volta tanto, nei riguardi della cO" 
struz^one del ponte sul B!tcchiglione(o 
canale Roncaiett^),. il cui progetto ò 
nella parta tecnica e nei rapporti idrau­
lici approvato dai Uinistero, la somma 
dì L. 21100; questo .sussidio sarà cor-
rispoito a opera compiuta, declinando 
ogni ulteriore concorso che venisse 
ricbiesto in livore del ponte stasso. 

M consigl. «TV. Enrico Breda appog­
gia la proposta del relatore. 

L'-importanza dei ponte risalta, sa*-
cóndo il suo parere, dal fìtto che in 
qaelio stesso punto, ove ora ai'W'le 
costruire il nuovo ponte, esisteva già 
uà ponte in legno quiindo non era an­
cora allargato l'alveo delBicchiglione, 
mentre il ponte in legno fu tbbatluto 
e sostituito ^A-̂ ua passo a barche, al­
lorché, pei lavori dal Bisianelio, l'al­
veo stesso si dovette allargare. DI più 
le p:ene frequanli del Biach'glioae, in­
terrompendo il Sdrrlzio di pssso, io-
terrompoQo ta cirfiobz'ohe,e perciò si 
fa sentire più vìvo U bisogno del prov 
'VecIÌm3nto> intorno al quila si agita ora 
la .discussione. Secondo l'oratore l'opera 
rappresenta anche UQ'ìntGri;SJ& profin-
eìale : nota il vantaggio cha ne rìseà-
tirebbwo ì paesi dei colli Eiginel, di 
Terraglia, Abano, e tutti gli tltrì d'ol­
tre Biatihlglione: Albiga&ŝ ^g}, Casal' 
serugo, Misera, ecc., e Inoìtre tutto il 
disire;tj dì Piova. ' ^ 

Aciiiit» pure al vinlsgilo oha ne 
risentirebbe il servìzio di difesa de I 
fiume nella piene minacciose del fiume, 
sul quile un moripisnto di barche par 
tragittare dall'una riva all'altra I! per­
sonale ìs qaei momeqti è perloolosiali-
m0| oostochè la difesa può osiero 1 m-
pedlta OTU non si possa campiere in' 
tempo il giro pel Ponte S. Nicolò o di 
Bovolenta. 

Erisso, pur ringraziando, dell'appog­
gio prestato, 1* avvocato Brida, gli fa 
notare essere inesatto credere ohe 
quell'opera presentì un'interesse pro­
vinciale. E Icfstli i commi «ha coacor-
rono a quslla spesa son pochi e con­
corrono limilatamante. il oonsigl. Brad a 
ba citato Abano p. e. : ebbene Abano 
concorre per 100 lire, ciò eh ) dimostra 
fra r altro .^j^.cha m?lte provenienze 
dai colli E ìgaòèi non ci sono — cosijil 
comuQe di Misera ha ritirato il suo 
conccrio dì L, 150O ; infine il consorso 
di tutti i comuni che sì dichùrarono in-
teresiati si riduci) a 15 mila lire, in 
confronto deiie Q7 mila necessarie alla 
esecuzione dell' opera, tuiti fitti chi di­
mostrano come l'ìnterasaa provinciale 
man chi. . 

Pagan aì dichiara contrario ai .sussì­
dio; perchè djve prestarlo la Provin­
ola dopo ohe i'hs rifiatalo il governo 
che non riconobbe nell'opera gli estrè­
mi necesiarl per congedarlo? E poi; 
«oggiutìge, che sussidio rappreaentereb • 
bere 3500 lira ìn confronto delia 57 
mila che ccsorrono ? E Inoltre pel ri­
fiuto della L. 2300 II lavoro non resta, 
certaments s:-apeao. KJ;U sì dichiara f jr-' 
temente inaprets'osato dalle condizioni 
dei bilancio sul quale posa la mlnàCiiia. 
del disavanzo. 

il R. FrJaUq spìoga i motlvìpei quali 
Jl goverco'Wulò ìì sussidio. \ 

Btéàa. Ribatte ropiniohe del Pagan 
8all'irulililà del cî Qcorso. ^a.tutti l^' 
pinzassero così nonfiarebbe mai possi-' 
bile supporre un concorso di più con­
tribuenti per irjpoire qna .d^ti^fpmn^» 
occorrente a compiere un'imprefla da., 
terminata; ognuno tpolrabba diro: il 
rifiuto della mijî picco'a quoti non com' 
pr,omette sicur/meute l' «sito dell'im-
piî esa — e così ogni nasooiaziona sav 
rebba ii^possìbilo sempre. Inslste.,per-
chè Tepga approvato l'ordine de! giorno 
dal relatóre. ..] 

Djpo^alcune altre osservazioni del 
cons. Favaron^ favorevole alla ijroposii 
del r.latoTé, q'iosta TÌene approvata] 
dal Consiglio. 

,, oggetto 4. ; 
• Continuazione a tulio T anno 1889 

I • ' ^ 

del consorzio interprovinciale sul map-
tebimenlo dsll'htim'.o dei Ciechi in Pa-

• . - . • . • • > , i , 

dova. » 
Rimasso ad altra seduta. 

• Domanda di un sussidio protinciale 
per la Scu ila Biologica e di Viticci-, 
tura in ConegliAno » 

Il con0. Scapfn legge una dilìgentìs-
sima relaziona, in cui espcns detta-> 
gliaiamente e chiarAinenie io st^to della 
questione. 

Il consigliò, accettando la proposta 
dell'oratore, presa iu essma la nota 13 
giugno 1880 N. 12375 del ministero 
d'industria agricolmsa e commercio, 
nonché quella della deputazione prò-: 
vinc^alo di Treviso e di altri carpì in-
teraasati, delibarava di ncn Concorrere 
con qualsiasi sussidio in favore della 
Scuola Eiolcgica e Viticoltura di Co-
negliano. 

Oigetto 6. 
« Approvazione dal bilancio provin­

ciale per l'cano 1881. » 
Relatore avr. Cerutti — Commissari 

per l'aasme del b'Jancio: iog Squarcina 
— avv. Antoneìli. 
'- Si procaiie alla lettura è approvazione 
delta singola categprie. 

li conf. Pagan chiede a chs punto 
sia la tranaszitne coi corauna di Citta­
della, a proposito del concorso dei co­
muni par In fjrrovia j^OT^-Bisiauo. 

Beggiato, L\ pendarizi none ancora 
deeiss. La deputazione mentre ccìfida, 
ìn un eailp fivorèvole spora potarsi: 
preaantsra in brava al consiglio, per ri­
ferire in proposito. P«r óra II ritardò è 
dovuto alla mancanza dsH'Adesiono della 
provinc'a'di Treviso — poiché è noto 
che la provincia di Tfeviao e yiceriza 
sono cointeressata lisUa quiatione^ 

Eorgóno brevi interrogazioni intorno 
alaune voci del bilancio. 

Relatìv&mimta ale apese pel mante­
nimento dei maniaci poveri 1 com nis-
sarl per l'dsame del cpnsuatlyp, suile 
,L 200,000 proposte dalla D^pulszione, 
ne conaontirabbero appena 180,000. in 
considerazione delle gravi condiB!on'l 
dal bilancio — sperano f^rmimanta in 
un arresto della spesa per qaeiL'duno, 
mztlgr&do però che 100,000 lire si sieno 

( ' 

'- -ÌA 

l 

già spese quest'anno sei primo seme-

Benoemsti, non vede nesiaQ dato si­
curo percbò 8l possa prevedere GÒQ 
oirtezza per quest'anno la sospirata ri­
duzione nel dispendio. 

Conitmiatp^a delbllsaQÌ^ ioaliene 
Il somma della 200,000 M f nota che 
Il dispendio pel mantenimento -dei ma­
niaci poveri va oreioendo oon nna spa» 
ventosa progressione. Ne 11877 eravamo 
a L. 122,8ìB,66, l'hanno scorso furono 
florpissate le 194 mila lire, quest'anno 
la spesa del primo semestre ci /a pre­
vedere ui sacrificio di 200,000 lire. 

La discussione continua su q'sastl ar­
gomenti; finalmente, avendo I commis­
sari accettata una somma di 190,000 
lira questa viene approvata. 

Seguono disscuisioni minori Intorno 
altri punti del bilancio, accalorai» t r i 
Il R, Prefetto e 1 commlsisri, quella 
relativa al conoorao pel mànten'raenio 
degli argini contro i «IIUQIL e torrenti 
(opera idrauliohe di,2 categori»). 
, I comc îssari lituano in favore d'u|ta 
riduzione della somm'ìi proposta dalla 
deputazione, il prétetló la sostiene t 
termini di legga. Viene approvata qtii-
sla aòmma In L. 80,000, secondo la 
proposta dèlia dspnttizione. 

Contìnua l'esame e l'approvazione del 
bilancio. ^ ; 

Pagan domanda se ci sia qudoheaoi'a 
di vero In oiòche sidlisee slstampò 
rÈÌativapoonte al ponte di Tanc&rola. 

Efiz!i:i, Coalerini eissrcl state un 
abbassamento nella stillata di meazo, 
ma ichà Sitj uh oàsò fohuW itìdipén-
dmté dada diligenza Ò dslla.parlzia dì 
òtti diresse U latore, ad ogni ĥ îdo la 
deputaziona ha presogliòpporiuoi^ròire• 
diment', riior raido ì p'r'.p 'i JÌrUtl verso 
l'imprenditore. , ,. 
'̂ ^P^àk Mosirandcsi dispiaceate del-
l'avvenu o, radiidman:!» ^^Ùajfifi ^^' 
turi- tni'ggicra prudenza.^^^^"^ ' 

:Ìmo.,Assìcu|^^^ ìl.:còfis.?1iajt*n^é 
la dcputfllzióne proode con molta ocu' 
j a t t t ^ ' ^ - , ^ ; • . : - : , / ' , , ^ ' ^ : : ' ' ^ 

EwUrìto l*incid«nie sì '̂ rSceiie 
'esame eneli'àpprovazi^tno del b lancio 

,1 co3imi8iirii^^bponÌóf)bch6n.*'atSÌ 
« pperepubblichèst'rdolMarrélWh^ 
compresi gli smli pftl trjmw^y » sì tol- ' 
gano le.p'aràiè^i^coitìptesi'gU studi pel ; 
lr4nT^.y.;E ciò allo scopo dìnoncon-
dielonars, senza necessità, ùQa'ipilsa, U' , 
qaaliì, &ni!h« soppreaie quelle* parwej, 
pqlrcbî e pur settì^Ve' rivolgerai in , 
'̂ arta a' furori'deè'fi flltìil p'ìì'iriniwùj', ' 
facendo 'osservare' BricoH^ che iniótBò 

i l kifiàtp argomento potrcbbiro aorgara 
in eej, u to in sano a! consiglio idei ' 
Eùove.' ^ , , '-• V -'':,-' ,, , 

Breda flosljp* qu.-8li ĵ pnceltl. 
' CuM(t- Non Wde ìa necèsiìtà d«ÌÌi 
Sopprtss'ón»'di quille iìirole. 

Turaxxa. Soitiene l'import^&u dei 
tramw yi e i vantaggl'à'easipreseh .' 
tano in confrónto dalIe^Wòvio nelle 
linee secondarie. Cita l'esempio della 
Lombardia, e iì fitto che qu dcha am-
ministrezlone ferroviària sta seriamente i 
studiando il problema, des:d ara sia mon-
tai:û & la dlcitur,i proposta. 

Antoneìli dichiara che i oommlsstrì 
non danno una soverchia ÌDip)rtanzaa 
qu'-ila .soppressione^ ina ch'| soltanto^ 
.essi miravano colla lora proposta a non 
pregiudicare future delibarazioni che 
potesse prendsre il PPdliglIo.. 

:Ia fiTore della soppressione parla 
ancora il Breda>-r- psrlanp centro: 
Do;'.zi e Schiesari, il qiale nella sop' 
pressione teme ahe i comuni eojtpettìno 
un voto di sfa,yore del ConsìgUo opntra 
ì lrgn.w.y». •;,;:.;. . „ ,„•, 
' Carazxolo, ritenendlo aufflaìentementa \ 
chiarate dalla (JUsoussjoneile intenzioai 
del Conaìglio, propone vengano ra?nto-. 
nula qualie parole» 

li relatore del bilancio . C(ìrj<(f(| dap­
principio, quando la diseuisione non 
avea iì carattere d'una qaastiona, avreb­
be accfitiato; ; la *pppjca«ione, ora non 
la può più accattare^ . :. .. ,, , 

Il Consìglio vota i« dicitura proposti 
dalia D^pulAilpoe. .̂ , K> ..Ì^J •• ; 

Approvato tutto i il bilancio attivo e 
passivo mino qualch,tmodiiÌ!a8ione!iD 
pQcha cifre-j-it^yicaTpreaidente TjlO' 
mei propone che II Consiglio tà proro' 
glira novembre.;. . •,-';,.;...: .i>\qih-. 

Alia Pepulazìpne viene deferito ino* 
rìco dì compiere le opportune pralielifl 
presso la prefettura. 

[Csirfî ;yolo.raoQQmanfia.che si faacl»' 
nò nuovi provvedimenti.pirtogUerelt 
sqT^;;cbia.sonorità.della fralB,.Ja qwl* 
impadisce ai singoli consiglieri d'udln 
nablta parte delle disòuBsioniicba av 
vengono, e compronaette perciò Ja co* 
sdenta e la serM dOl.xptp. , •. •-
' Il Preaìdenta assicura che varrauB* 
tentati nuovi provvedimenti, oltre qiilli 
che furono già presi. 

La seduta è levata alle 5 pam-
l 
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Toiala i* ee 
-L 

Ssposlaione IVa»lo«[nla d i 
illlano ISSA. » La Gtlunìa, ledilo 
)reMola Camera di Oaittmeroio mwerte 
Jjiit quelli olio possono aTerri in** 
pnBi9 ohe 11 Hegolameoto par i 'E-
loszioita di Balla Atti ò oit^nsìbUe 
iraneo la OauoeUeria dalla Oàibel̂ a 
IsiBM aelig ore d'uMslo. 

^^--.Mto»« «lUacIInl. ~- NeU'ttlv 
Imo fassioplo delia !\^uova Antologia 
)blamo letto ooa p!ai«ra la dotta e 

profonda oohfsronza deiratv. GUise^-
PixzD niì compunto poeta Bernar-

lìo Xi'érini, ed uo elogio dal DCQU' 
irmiis al volnms di Llrloha TedesDbe 
il prof. An'ùnio Zardo. pi queito TO-
ime il TAlenie oritloo dice : 
<( La scelta del poeti e della poesie 

parve aaial fdlise » oude tutto 11 
jìaina rlMos uua vera antologia 
Illa lìriea tedefloa da Klelst ad Ha-
irliflb. » E più sotto : « Lo Zardo 
irmi (sovra ogni oosa] pia ancora 
9 r eipreisioue del poeta che tra­
ici, renderne U ssntimento predo-
[nant?; onde ss le sue verfilpnl p 
tfrÀÌsl non hanno tutie una forma 

iBtiaa egualmente vlgorosx, eoiuu-
i£Qo, p»r lo più aenpre, qaell' im< 
iselone eh'era al poeta tedesoo mo-
j prluaipa^o del, «auto. :» Gì eoa-
.tuliamo di vero cuore oon am-
lue, 

ne i-W^oÉÉÉ. — travate mai 
luto qaeI]Ta8cb!o mandloàute, pir-
iuamente sadut^ pressò U' porta 
L&a bottega da rigattiere ìn Via 
:*ntflMa? 

arata mal incontrato plr la Tie 
llK oittà une giovinetta bruna, ool 
iBiil folti e sr^epl, cogli osehl ao-
d(l carbone, lusentt eome unrsg-
di srjle. 

(l vaoehlo e la" giovinetta"-un la-
'uo cupo, trisllsBlmo e una prlma-
•a ridente, gaia, profumata. -' 
'BHB&te aàesao da B^rnarill - li ta-

loaio - antiquario d^Yla aalìo ;J1 
'lohto 0 It glovInoiU sono là, dì-
iì dall'aril8t* aonaittadlno. Oiadb-

- - . ^ ' 

Mìeiiicti. ohe palpa.9 ylvl'e veri -. 
irlmo tp3o!alm«nt6. . ^ ,; 
;i mendioantSv^'fj*o^afato ; colla 
|ts oarve, 1* oaehio atterrato, velato, 
Itlnconico - la barba lunga, bianòa, 
plta • oapelll langbt, blanohl e in-
;l anfib'e»i, ehe saendono sulle 

itie ì^ oìoofìim scomposto. 
!h6 iftToro H^itol ohe ourà mlnu-
la f panto sffiUàta nei pirtleolari-
[9 ombre', nelle ourve, nei chiaro-
H ! . . , •; • ; ; . 

iH gloTssotU - pur flomfgUanta r 
lare uu tnntino più vdecbtà del-
'Iglnale ' ma el guadagna perohè 
iUs del ritratto è ormai una donna 
|iis n£l Tolto,.nello isguardo, 
\\'ììa wolìo 4éì seno onda frmenie 
il l tesori dalla figlie di Sion. 
'Ific/ucfi riproduae, lngrandito,qua-
[ue ritratto e ad un prezzo assai 
litio. 

''̂  auguriamo.oommlBsloni a blc-

flrnardi e» ineario* d' aoaetUrlfl 
l'artiflts. 

tosto in alto - a quattro « eie qua 
jitsni - fornito ad ogni piano di Hae-
«tre d' ogni dimensione ; di ptoaoll 
pertugi • d'onde patsa psea luae e 
poohisstma aria «; di pogginoli ri 
gonl3, lunghi, stretti, ibllen^||, 

Ebbene - fra le 3>l e m^zzo e le 
sette di ler sera • da tutte qaglle fl-
neftre, da tutti quel psrtsgl, da tutti 
qu4̂ i pogginoli - ai vedevano delle teste 
brnue, risolute, eorvihe, blanahe, 
ai Ivo - del vialni gentili, forati d'oo-
ohi neri, TITSC!, saettatori - dolio pjr-
sone d'arabo 1 sessi aggreppste, spor-
gsntlsi sullo vili, cha chiassavano, rì­
devano, disputavano, oorae so si trai 
Utm d'un avvenimento mata sarlo e 
m«ià burkirco. 

Poi tì' era della ĝ n̂to Ruchs sotto 
i potila! umidi e b^ssl - e q^l si r i ' 
dfìVj?. meno e ?i disputava di pia. 

Dunque? Che cesa era scsaduto? 
Qjale nuDTÌi9!tima vicenda inrbaTK la 
quieto VfppsrtlQa e rnslisaonisa del 
Ghetto? 

Adfcgioj non s'impazienti la lattrl-
0», tre Tolte curiosa. 

Le oronaohe - preclaament* come 
le Accademie - e si fiinno, o non si 
finno. 

Eneo qua. 
Due fanciulle <- sul qulndiol anni -

l'HDtt servetta, ralira fruttivendola -
In Via dell'Arco &'erano bl/^tlsclato 
per un motivj qualunque. 

Ma 11 bieticolo non durò solo a pa­
role. Si venne presto al pugni, alle 
unghiate, al ccfr.>nl, alle strappate di 

" ti tk3i3Ptk •. - -
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Eoflè», Introvabile, ehe lo avrebbe 
•ooMato « foo|im|ttere 11 dàUtio. I 
testi a oarloo sono 30 e 16 quelli el< 
tati dalU difesa, ma si ritiene ohe la 
0ausa^:B |̂;à e«iE|tre esaurita i&.due o 
fere,giorni ai più. . 

CHovedì venturo, 26, probaMlmsnte 
il è«:^t^ala pii^ldlnl al rosherà « Bel-
girato à Oolfertra ooB^l'oaor. Oairoli 
snliftqttbne di Tunisi, ed il giorno 
successivo si reqhti^à a Msnza ad os­
sequiare S. M. il R9, che, prima di 
recami .in Toscana ad csslatore alle 
grandi manovre, andrà» passare tre 
0 quattro giorni nel Bleliese, e pra-
eUameste nella villa dì San Girola­
mo, che appartiene fiUa fimlglla dei • 
l'onorevole Sali». 

I 
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JIOSTM C0RRISP0NDEN2A 

i?omti, 33 dQosto. 
(S.) Una foglia di rosa, dìee un 

proverbio arabo, bssta par fare tra­
boccare 11 vaso, e 89 è vero, oome 
psre ehe lo sia, oho il ministro Ma-

imprscaziotti, ohe pareva u i fini* 
mondo. 

K Intorno alle oomb:itteritt st&va a 
debita distanza una frotta di xt^iZxX, 
ohe le inoitaraso, schiamazzando, a 
rlhearlrsi la dose ; e • Tedete miseri< 
oordia I - danzavano all' Inglro una 
ridda tumultuosa - quasi fjiae un 
giooo Innocente, un tripudio iLfìutUe 
« desiderato. 

più: in là le mamme > le padrone 
di casa - strlllRTano al ragazzi - rim> 
prorera,vano quelle vergognosi ; gii 
uomini ridevano, se la godevano, quasi 
q'uànto ì ragazzi - mono la ridda - e 
iisoiavano oontlnnare. 

Finalmente un Delegato di P . S. » 
ohe psssava per osso - si caoslò In 
mezzo ale due piccole furie e le dî  
viso - livide, spettinate, Ugrlmose, 
pronte a rlflff^rrAral. 

Questa è la csgione dlianfa oom-
moslbne. So la lettrioe mormorerà U 
proverbio,,: pariur'Mnt motHes, col to-
poH?ao ohe gli vien dietro, la eolpa 
ùon è sfratto nostra. 

Terzo Congresso Geagralleo 
In«esrn»elonale. — La Sotìlfltà 

napelli; con grida, oon pianti, can S"»"* «°» ''« "^o^"* sMolutamente 
sapere di ridurre alquanto^* aumento 
chiesto a parecobt Comuni par rin­
novare loro l'appalto quliquennale 
del dazio eonsumo, può darsi benis­
simo che. al rli^prlrsl del Parlamento, 
il; gabinetto Oalroii-Dspretis troTl In 
questa questione, d'ordine puramente 
fi-anzìario ed interno, la sua pùrve 
d'echoppeniftìt, e ohe, come scrìveva 
gtorjii sono l*on. Sperino alla ffni-
>2e(((i del Pqjsfo di Tjrìno,4nopntrÌ la 
stessa sorte ohe Incontrò li gabinetto 
Mlnghettl nel 1876. €; 

; le fAtti, ed il linguaggio ohe tiene 
;la Oarsella del dott. a. ; |l Bottero 
riguardo alla perequjzioneiieiìi dai 
ministro delle ilaanzo ne $ abtarisil-' 
Wa proVa, i depurati deìfa città. J l 
Torino, cui tengono boriionfli quelli 
di Eoma, Milano, Veneziî in di altro 
flittà, trovano inoomportàblle^ inglu< 
jitifloato od ecoesslTo il chicMto au-
bento, ohe siottring) 1 Man!4pii aol-
pitl ^d aumentare le tarifTs daziàìriél 
affinchè iMunlcIpii male amministrati 
possano diminuire le loro, al riaprirsi 
delia Ormerà non oontribairtàà' di 
sicuro ad ingrossare le fila dallamsg-

Leggesi nel Conservatore : 
4( La questione di Tsnisì, ohecohè 

no diosno ì fjgii francesi, non è punto 
risoluta. 

iQoItra essa risolleva la questione 
Oialdinl. 

Rlsorderanno 1 nostri lettori che 
allorquando si trattò delle dìmfsilonl 
del nostro ambasalator» a Parigi e 
della nomina di un auesess re, noi 
affermammo «oitsntemento ohe 11 gè-
nerals O^aldlnl sarebbe tornato al 
ino posto. Oi autorizzava a dirlo 11 
«ont^gno d«l sig, Gambetta, che por-
sonaìmeotfl e per mezzo di terze per­
sone avoTA dichiarato all'onor. Oal-
roli ohe 11 modo migliore par conser­
vare baonl rapporti di amicizia fra 
l'Italia e la Fràiiàfa, era li Issslare 
a Parigi il duca in fucio. 

V on. Oiiroli, fidando nelle promes­
sa formali del sIg. GumbUts, rlcon-
feritò 11 generale Gialdlni a Parigi. 
Adesso che la qùaEtUmo di Traisi ha 
destato dei malumori In Franala can­
tre il ao verno del Re, il sIg. Clam-
batta li è mcstrs t̂o fra i più avversi 
ài nosìro paese. 

piò dovrà ootf=rmara all',§no|;y Gal-
pili lo stsssS gantrile Oiildinl, chia­
mato in Italia. » 'l: 

Itero per le promozioni nel Corpo In 
tsgaito atrsccrajciuio numiro dei 'Ci-
piiaQi stabiliti dalla na?v« legge. 

Ci si assicura laoUra ohe in oeca-
llona del movimento che dovrà essera 
fiito In aegalto a tali premozioni, Il 
Comitato stello abbia intenzione di ri­
mediare ad nnJoconven.entfl assai ] | -
mem«ò; 
. Nolle città ove trovali un Migg'ore 
dell'Arma a Comandante dì Provincia, 
èra listo floo ad ora destinalo an Sot-
loieneDto, il quale in aaseoa» del tito­
lare esiumeva la firma delia corrispon-
denes d'ufficio. 

Per qu9Sto fjiUo li verlfiosva chs 
esso venisse io detta circoiitanza ad 
impartire ordini ad ufioiali a In! supe­
riori in grado, locohè parvi al Comi­
tato non consQno allo esigoosa di una 
bene ordinata gerBrcbIa. 

SI eartbbe qtindi, per qtimto ci si 
assicura, iiabiltto dì surrogare questi 
Sottotenenti con altrettanti Tenenti sup­
plendosi alia p&rità ddl grado óolla an­
zianità chs nella gerarchla militare '.0^, 
quivaie a grado. 

(idem.) 

DISPICCFÌÀ noMA 
I 

Roma, 24. 
O^gì, dinanzi, alla Corte d'Aisise ó 

cominciato il processo di Oordigìimù 
SI lessa l'atto d'aocuia, quindi fa pro-
oeduto all' interrogatorio dell' Imputato. 
Sono cUat! 43 testimoni. 

Si è cominciato ì'interrogstorio .dì 
alcuni testimoni fra 1 quii! Baccarini 
ed alcuni deputsti. ' 

- r Iwwra è •giuato.a Nipoli il prìn­
cipe di N&beth ma, ministro del Gisp-' 
pone presso il KV d'ìislia. Ricevatle a 
bo^db gli ufficiali della marina reals; 
obe ricevettero telegraficamente dal 
prìncipe tommaso l'inviio di rccaVaì ai 
preslntargli 1 loro omaggi. 

Irlanda una polizia arguir, I culra-
golamenii non sono oomunloati al 
Parlamento. Kaasuno appoggia quesfs 
mozione. Pcirit*!! dimostra che il rfgatto 
da parta dei Lordi del progetto a fa*» 
vere d^gli smttavoli Irlandesi ò usa 
prova luminos», ohe un oamblamonta 
radleale è neoessario nei rapporti fri^ 
la aranbrettagna e l'Irlanda. J 

ForsUr dlahlara ohe Ò una grand» 
disgrazia il rigetto. Esortft il pô olb̂  
irlandese « dar tamp:> ai governo,, 
che desidera migliorare la sltnazlonti 
dell* Irlanda. Prega la Camera a ri* 
prendere Perdine del giorno. 

BDOARBST, 84. — La Pressa smea-
tisoQ la pretssa missione politlsa ,di 
Bosresoo. •^^^f 

COPENAGHEN, 24.;-- Il ministro 
dei oUlti è dimissionario. 

MONACO^ 24. - In oaoasiono del 
sattimo oeMenario dalia Casa di' Vit-
telsbaeh, il Re di Baviera indirizzò^ 
un proclama al suo P'p^tò, ringra­
ziandolo della devozione verso la sun 
Oass, e assicurando ohe li bsnenisefrA 
del popolo è lo scopo dei suoi voti 
più ardenti. 

AMDORNO, 25. » Aislourast oh» 
il Re anidra luneiJi a Saglionò par vi-. 
sitare il monximéntf̂  a Pietro Uìasi 
a i principali stabilimenti industriali. 

^•ai*^A^:M^ff|CyiKJljLJ^rf<JTlSCgfiMff™«*M^M|g» 
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Viaggi di ministri 
Il Diritto dice : 

-"Abbiamo ragioni per crsdara ine­
satta l% T̂g«o)0!Or8S che l'on.fpllroii,' 
dopo aver oonf«rito a Balgirate aol 
generala Olaldini; al teohl insiema à 
que«tl> a Monza, presso S. M.ll Ha. 

^: 

^ y 
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; (quadro a d olto, rappr^san-
;e il noto fl^aooiatora di gloi'nali," 
^nto dell'egregio artista Cfoffrcdo 
^mvilia ~ espcsto -nella Libreria-
bln 0 del quale il nostro Giornale 
jò oon grandissima lode, fu acqut-
f daf sig. Oqnto (jìim Cinàdella 
fiiirzcre. •• • • ' - •• 
il famiglia dei Oo&tl Oiitudella è 
pra la prima ad' incoraggiare 
Qgsgnl valenti ed operosi. 

dal 15 al 22 saitembre ISSI avrà 
luogo & Venezia il Terzo Congresso^ 
Geografico Jnternaziotiak, aflsompzgDa-
to dalla Tersa ŝp̂ -̂ ì̂zionfl Oengrofica 
In'erniìiùuaU ,- ••• .'• ' 

Q sesta sarà aperta al ,1 settembre 
fl chiusa non avanti il Z ottobre 1831. 

Saranno confarltl premi di meda • 
gilè e diplomi al migliori espositori, 
secondo il verdetto di ungimi inter­
nazionale. 

Per ulteriori informazioni rivol­
gersi : Al Comitato ordina o.-g del 3' 
Congresso Tnternaiionale, Via dd Col­
legio JRomano, M,,fì orna. . 

Eia OBéaalrofe «ni lago d i 
Boarge t . — il terribile uragano cbe 
ha infuriato ieri ha ctuiata, sul Iago di 
Bourgflt (Savoii), una" spaventosa caia-
Rtrcfe. 

Una bircà nella quale stavano dodici 
persone, l'è capovolta, in mezzo a! lago 
nel più forte dell'uragano. 

La oatastrflfé accadde a 9 ora di sera 
nelle vicinanza di Pelit^Port, a SOO mi­
tri dilli |iva. I paiaeggieri ritornavano 
da una escursione al castello di Bor-
deau. Le onje ì apoluos3 han «olleviito 
Il battello e l'hanno rovesciato. 

0 to persone sono perite, tra Io qual 
il signor Raison, ufficiala d'istruzione 

*^lai di Oimpo S. Martino oerta 
ilaollo aiovanna dota Azolo, uoal-
i«l l'aJtro ieri, gettandosi nello 
9 d«l Brenta, 
oreda ohe là doiSir sUsi dèollà 

[ansato proposito per la squallda 
iprl«, ohe funestava la sua casa, 
l^ h terribile malatUa del|^ if Ua-

•Ja on̂ l la povoiirett* ar*. jwriaen-

SBo»Ia„%i'- peIl«Bra. -* uiH^PWfi»»:.°*P° d'un ìmportantìisima isti-, 
tuzicne di Lione; suo figlio e sui figlia: 
il signor G;u'hier giovane tenore, icHi-
tursio per il gran Teatro di Ginevra';* 
la signora Guillen, moglie del noto ba­
ritono; la signora Pinet moglie di uà 
antico coDsiglìerc mani^ipala di Lione. 
: Quattro persone soltanto si poterono 
salvare col loccorio dei battellieri, 'Ol<' 
tra al signor Pine», che raggiane la 
•riVa dopo:" un'ora di titanici sforzi. 

I cadaveri del signor Rtison e della 
f>ÌgnoriiÌ,6uillen son stati trovati qussta 
mattii)»; Lì signora Raison si trova a 
Lione. ^ , . 

N.n si potrfibba dipingerò là dispe­
razione della povera donna allorciià 
apprese l'orribile cuiva dalla morie 
del marjio e del luoì due figli. 

f«8 mezsia rlTolniloii^^ ^ >̂ u 
)flo uno spsttaeolo, ohe neh si 
"''̂ » tanto spesso e ohe noi ab-
f potuto eontàmplara aomod|Bsl. 
"laute. •• • > ^ ' • 

.^^ oh» la ossa di Via Urbana a 
"'H Via dell'Arco «*lgoao plut-

mento all' altro può trovarsi tratfar 
meta in minoranza, ed esser^ quindi. 
oóatretts, BUO malgrado, a vedere g\ì 
uomini del ^u9 onora abbiind|)bara ji; 
pottìre.'- : ' i ^ ì . 1 

L'cnìr.'MaglUnl ed 11 suo sagre 
tarlo generale avvocato, barone • 
eommendatore An cibala Marazto, ohe 
non spingono gli sguardi piii in là 
della loro cerchia speciale, îs àha sì 
preoccupino soltanto del più'ùrgÀnii 
bisogni del pubblico erario, e dia l -
levlsre 1 pesi di ahunl comuni |SLO-
«rescsndo quollì di altri, in tutta 
buuaa fede credono ohe la questiona 
ddll'Aumento del oanonl gabellar! 
sia una questiona ohi non debba nò 
pppsa avere nosiuna'oonoeguenza po­
litica ; ma l'unur. BepretlSi chs ò. una 
volpe vacohis, e ehe sa per aapsrlenza 
come anch) le più piccola oauae pos­
sano talvolta produrre d î grandi <f 
f)lti, la pensa bau dlverstmenta'in 
proposito, a si adopera quanto mèglio 
s^ e può presso U suo aolle|g;a MA-
gUauì par indurlo ad aderirV a che, 
il chiesto aumento sia rldotftoja più 
eque e tollerabili proporzioni, polche 
&'lui preme assai di non ftr^perdare 
al gabinetto l'appoggio del deputati 
di Torino e di altre cosploue olttà. 

Vi riesoirà egli-?- <HoT»'apeniHo,' 
noi già perchè il paese non possa 
agevoimsnts sostituire un Ministero 
cpme l'attuale, ma slbbsns psrchà 
P'iuslpieuza del nostri govarninti non 
Tènda intollerabile la situazione del 
gva.u 1 Comuni cui il ministro Ma-
glisnl vuole imporre uà aumantj aU' 
periora alle loro forze. 

Domani, davanti alia nostra Corta 
di A^sisio incomlnoierà iiaalmanta la 
disaus;Iona dal prouesso intentatoli 
Oordlgilanl, quel «urto ̂  ,yj|arbo oha, 
trovandosi in Roma disocoupato, sti­
mò bene di andare a Monisaltorlo, 
f, dalU tribuna pubblica, rasare sfre­
gio Alla Ciimera, ttranJo Ttìrsolthauflo 
dei ministri due sassi del peso di nitro 
P50^grammi l'uno. Ii;GordiglIanl.|i 

' BeeoraBloni o prosnozIoiiB; 
. il ritardo nclìa p^bblioazìona dsl Boi-
Utliiaoufdoiaie è* dovuto ;alia' persgrì-
nazione fitta daS. M. il Rii nella valla 
d'Aosta che ritardò la firma dei de-

I « n ^ 

oretis : • '-".''-i: • • • •• '-• - . i 
..Sappiamo .che tantoiil Dacrsto di 

,cpacèi3fòne"'dsIlR ""Cróce dì: Cavaliere 
deIlsLCo,rona.jl'ltalì.i agli ufSciali òtia 
presero psrto alla campagna dì Cfimea, 

^quinto quiUa di non poclie prorao'z|'ó-
.ni peirEtsrcitO: sonora.quìsi'ora stati 
muniii deìi'augunà firma del R«, a po^ 
.iranno esiere'pnbbli'caiì in uiprossiinò 
(se non nel pù,prossime) bollettino. 

. : ' - : : : ' : ' ^ » . i 6 » i . * - v ' * * " " " ' , 
, {itéontrii te Ma se rv iz io . . 
Fumoaó interpellati per iapaVe ss le 

mildiiìt 'di insolazioìie possano esièra 
conii(?erate cornea provet̂ ienti dal ?fp?t 
vieó per gli eilettt della |legge sullo 
jtsio degli ufdiìiaii (iipettativa) I 0 di 
q'-iella ' sulla g'nb'IazijnQ noli'kier-
oìtO. " • : . . . 

. Assuila Jf dfb'te ìpformazioni, ab­
biamo sspalo che tale qu astiene fu g!& 
aitfa vo'la veotilsta, ma a quantopara 
con esito negativo, in qnanto che il 
Comitato dì Sanità Militare oniJu.iQt-, 

DispiicerìELajaiTE-" 
; (Agenzia Stefani) ' ; 

•; .-; , j - , . 1 ; ^ - ^ •' -

ALESSANDRIA, 24. — Stamane passò 
}la qù «ia; stazione il Duca d'Aorta che 
.fu ricevuto-dMItentorità. 
, EJTU parti subito pel campo. * 
1. A! laó ritorno la popolazione faslanta 
.io accolse oon vivissima acolamazioai. 

VlENNAi 24; — Il Frmiemblalt con-i 
férma che" r'negoziatt del trattalo àV 

riaom3Sèrcìo dell'Auitria colla Serbia sono 
sospesi fino all'accordo, delia ,quMtione. 
preìjminarà it^i^tanle, la cu' soluzione • 
è"reclamBta dali'Auatria a dalllUagherla 
prima, di addentrarsi. n,fii negoziati, 
.Vi delegati'Séib"ritornebna> oggi a 
BBlgrado.' 

.tandlta It&liasa' 
Oro 
Londra ir9 JAMI 
franala 
Prestito Nazionale 
Azioni Ras^s Tabassj^i 
B«uea Nazionala 
Azioni meridionali 
Obbliguzloni merldlotg. 
Snsea iosQxna 
Or^dito mobilile 
^ìuxs^ generala 
leuditjt Italiana 

-' ' VSeianà" 
Mobiliare 
Lombarde 
Ferrovie dello stato 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca 
Metftliche al 6 p. 100 
Prestito 1866 (lotti) 

24 
94 4S 
22 Od 
27 74 

110 IS 

928 

SS 
M2T 
22 06 
27 7 
,10 2 
W » 
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9 35 
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9 35. 
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73 90 
72 9a 
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. CORTESÌ-MEGG'OHATO 
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CO lER 
25 

mih'm 
4 -

a g o s t o 

Il Ke di Grecia 
TTTT n 

. l\,Diritlo oonferma oha il Rs CHof'glo 
di are«is iprima di tornara alAtsne 
si reahirà a Minza a vIsitsi^vÌ.3^!ÌI. 
•il Re Uiuberto. Quésto'vìàjrgia fipa da 
'ùn^ezzo pré)iii«ijn!ia,to, ai & inatto 
di coì't^iià che S. M. Kllenlca ha com-
plut:) veî SD tutti i capi delle gr&ndC 
potenza. 

^ Resterà coma di metodo aperto » 
^tlitto ottobre p. v. anohs per uso Vtl-
leggiaturai, eon tutto l'ooo:»rranta non< 
che pianoforte. : 
, i ,.- : , ; La (Pirezlona ', 

-.-..'..•' Maria Franceschi Meggiorata 
2-410 : in' Abano. 

•r 1 
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Sella a Mestre 
f V - ' t L ' 1 J 

Si ha da Mastre, S4 ; . 
fieri atra, l'on. Sella, insicma con 

la consorte e col fratello, g'uass a Ma-
atre e preiuilloggio all'aìbergó della; 
Luna; 
., Sebbene egli non fosse sspilt&to, e 

tòpoiio il- qussito, strabbeiì pVonun- j malgrado l'ora tarda, gli venne ìmprov-
ciato.nel senso, che le imolasioni non visata una cordialissima dimostrazione. 

m i s ^ i o i i a t a 
i IH PADOVA 

Binari pronti a Mutuo 
spedire lo cauzioni direftamaBta onde 

evitare ritardi. , . " 
Studio a l ' 

TEATRO SANTA LUCIA 
, Num, Ì2'3Ì y , 

aperto dalle ore 8 ant. allo 5 poni. 
6-M9 

46 129 

costituiscono malattie ; provenienti da 
fatti di servizio essendo comuni a 
tutu. . 

Qaastoè quanto'ebblamo potuto in 
gtneralo acoortars ; resta però a ve­
dersi >è nei cast i;speci&li non possa 
tale giurino essere modificato. ,'-

{idm)'\ 
ISXIlIiela Vèlitflbrlale. J 

Per quanto ci sì assicura il Du:nero 
delle domande per ottenere gradi nella 
milizia tfirritor|als non iba finora rsg-
giunto quei ~nu siero ch9 era da aipat-
larii ; iicoOme però non è stabilita per 
le domande steisa prji|cr|zi(}no di sorta 
al Ministero si ritiene chi possano Q;|-
sera in gran parte riempUi i quadri 
della miiiisia itessa. i 

{idem ) :. 
J!ttl!(fiftii!«5l«»l «©II' uOScialfilà 

dief?'ÌftB./'-to^ralkliàlì&rl. -

Precedijta dalla ' band t cittadina, la 
dimostrazione percorse il paese al suono 
delia f mfara reale, acclamando l'onojra: 
vale Sella. 
i "ju'on. Sella, firn la compagnia, è par­
tito stamattina alla volta di UJina. • 

-•!•< 
é -

t r . 

rrctìraitato a«i j ^ J - - > 

ats COR' 
littiggla a Bruto efa^tadl un hirto Nretaodo'^le proposto da farli a! Mini 

\ 8IMLA, 24. ~ Le truppa Inglesi 
subirono grandi perdite in una sor­
tita da Oandfthar del 18 agosto. Otto 
ufficiali sono morti e cinque feriti : 
IsOìSoldati morti. Il nemico soatisne 
il fuoco aontro i bastioni. Roberta ar-
flTérà presso Oandahar il 29 oorrantO. 

LONDRA, -^ 24, — Camera del 
Ooi^nl. -r-t Odonndl propp^na^oha st 
diiniari incostituzionale l'adoperare 
il pubbllflo danaro per mant^nara tn 

PIÙ' VOLTE PREMIATA 

GIUSEPPA! IMDM 
Oltre allo spedizioni all'ingroasor^ 

.veitdll» anofele a l Kn;Ìifiweo di sap» 
pelli" a Cilindro di seta ; di feltro basai, 
sul fusto di tela ,* detti di tutto ÌBIÌS&. 
flosci neri e clUarì. Oìbus per soaletàr 
cappellini per fanciulli ; cappelli pe? 
sacerdoti ; Verniciati da oo&Qhiara;; 
Berrette di seta ; eoe., eoa. Si auMm» 
mono commissioni per̂  uorpl di mu­
sica, società ginnastiche, guardia mu­
nicipali, campestri e boschiva. Il tutto: 
» premal fk&nl «13 ffabtbrlea, quindi 
con rUciTauS&Aiali&ao rlojparaattt 
per l'acquirente. 

BORGO CODALUNOA. N. 47f)9* 
^ 4 r t » n , ^ - j I . 4 t ^ ^ ^ > ^ ^ - ^ . ^ . t ^ h . -

TARSI 
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P E L SETTE OTTOBRE 1830. 
Due CKsni laparati in Via Du4 Vac-

chi*. 
R.volgorsi allo Studio dal sig. STV.. 

MaHo 2>niti, sls-sia via. I U3 
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V O C E e BOCCA 

P.ISTIGLIE GETHA^ 
AmgtnEif Eatlnzlonl dì Vooo, Ulotìra-
aloni (lolla Bocca. Ivritoaionl cnu&oto 
(lol Tahncco, EUtìttl porniKlofil dal 
Merourlo,t ì niwoiEUmL'riio ai Signori MA-
G i a i n A T I , PREDICATORI. PRO-^ 
FKBSOBI o CANTANTI, jitE fj<iiaLttro 
l 'emissione cloUa vaoe. 

VRK7.ZÌ} : Ly 3 , 
Baift&i'e siilits atichalte la flr^ma de 

CD 

A n t i c a 
Fonte 

É l'acqua più ferruginosa e più fa­
cilmente sopportcLta dai deboli. Pro­
muove l'appetito, rinforza lo stomaco 
ed è rimedio sicuro nelle afTê iìoni prò» 
verdenti da uu difetto del sangue. 

Si può ayere dalla Direzione della 
Fonte in Brescia e dai farmacisti, ™ 
Ogni bottiglia deye avere la capsula 
con impresso Ant ica Fon<e Ve$*y -
mvsw&beUl ] 9-259 
In PADOVA - Agenzia della Fonte 

raprrcsentata dal si^. Pielro Ci-
megotto - Piazza Pedrocchi. 

SS 

T̂  

loi 

Sono il migliore ed il più gustevole 
purgante, parelio possonai prendere 
con buoni alimenti e bevande fortifi­
canti. Esso î on cagionano alcua di­
sgusto b fatica­

l a citi» iia»iiifìra sfl mIsUflsa 
Il pabblloo »«HSfi aciiuRtl por 
aercidHaro |ir<9fiso quel l i eì^m 
non la conoscono: la vera 

ACIili ìMlMk m u BOCCI 
dèi dott: Popp« 

Sig. dolL h 0. POPI* l lì. deniisla di 
Coridt Vwma, Bognergasse^ 2. 

Incoraggiato dal paragrafo finale della 
sua avverttiiìza riguardimi^ la falsificala 
Acqua Anateriua per laboccd chfì trovaî i 
in commercio, mi è un obbligo, come 
amatore H consumatore da molti anni 
della sna ef.(:dh?nte e salutare Acnna Ana-
ferina per la bocca, dì mostnirle racctuso 
prodollo e cbe in quanlo aira^'petto e in 
forma dellci boUìglìe 6 essenzialmente imi­
tato e che si vende eolio il nome «Acqua 
Anaterina per la bocca» nelle farmacie 
a L, 3 50 ed a più buon mercato. 

Secondo il mio criterio superficiale la 
botUglia contiene acquavìta eatliva colo­
rila con tinlura benzoica e le capsule 
con le quali era chiusa non mostraviino 
nessuna incisione e mancava là marca 
di fabbrica sul collo della bottiglia. 

Mi preme assai di tenerla avvisato, si­
gnor dott, di questo imbroglio col quale 
si scredita e si danneggia^ sebbene non 
sotto il suo nome, la sua Acqua Anale* 
fina per ìa bocca, volendo quindi impe­
dire che il pubblico venga truffato in un 
modo misero. 

La prego di mandarmi pel rimpiaiio 
a mezzo posia e a mie spese una botti­
glia della sua vera Acqua Anaterina e le 
accludo quindi L, 3.50 e mi creda di Lei 
devotissimo 

VITTOUIO JURENAK 
AmminisL delle scuderie reali 

liabolnat u,p, Nag;/ Igmand 
Doposito si può avere in Padova alle 

farmacie Cornelio. Roberti, Arrìgoni, Ber­
nardi, DurerBacchetti e Giuseppe Me-
rati profumiere, via Gallo — Ferrara Na-
varra — Ceneda Marcbetti — Treviso 
Sindoni, Fracchia e Zanetti — Vicenza 
Valeri e Frieziero — Venezia Bottner, 
Zampironi, CavioU, Ponci, Afjenzia Lon-
(Cega— Mirano Roberti — Rovigo Diego — 
Chioggia Uoslt?gliin — Bastano A, Co 
min profumierfl, 1-ìO 

Liquore amaro-Stomatico ̂  Febbrifugo - Anticolerico' 
DELLA PREMIATA E BREVETTATA DITTA 

VKt 

P n o r l ' ' ' ' n ' a l i o r o l l ì i i^ •• X^uorl 
Vof éa NoiowiK H F i l l l l I r a i fì fis l 'orda Nuova 

W.M^ 111. I i»fc#iS%#lli " %0m H. iaai l f . 
Wt X B A H O 

8 » U Kil aauAòl p u M M É o r i i d e l ««gro i lo «Ut p v e i m v s s i o r a * 
Questo liquore ag^radevnlmenttì amaro è composto con ingredienti vegetali, 

caldamente raccomandati dà C^elebrt tà H e d l e l i e . Esso previene in sommo 
grado le indigestioni e le guarise^j evitando la necesflità dì ricorrerò ad altri 
preparati o liquori più o mfjno nocivi. Il F E B N E T - M E E J A I V O dì fi^'edrogii 
e C vuoisi chiamarlo anche a n l l c o l c W c o pei prodigioyi efttìtti ottenuti n^I 
prevfiiìire il C o l e r a - Le qualità sommamente tonìcne e corroboranti del F K l l -
KJBî T WllIiAIVO aono confermMe da molti cerUflcati medici. 

i 

^ p ^ 

Iffìenica, infalU-
bile e tìreserva-
tiva. La sola che 
guarisce senza 

aggiungerci milla. Si trova nelle principali Farmacìe del mondo, ed a Pa-I 
rlgi presso « t u l i o F « r r ó farmacìata, 102, rue RicMelieu, succeMore del! 
signor BRO0. 26-103! 

a3*-,8®i*(- ".;..'i^:^:^ìi 

81*UCEAI<1V&' a iEI i l^A S T S S S & X»aVTA 
r i i y ì r - C n r f l Prep '̂*^*'* f'̂ '̂̂  ^^ra foglia di Coco BoUvluna, imporlata da noi 
kllAl) wUwQ cSiretlaniente. l.e doli etnineotemeiite Igìtiniche e corroboranti 

della foglia di coca liunno falto acquistare a questo grazioso U2B:&lr una. 
rinomanza universale. 16-8 

Specialità in Liquori, Creme^ 
Stroppi, Vini ed Estratti d* ogni sorta. 

eA 
^:*mtt. 
* ^ 1 P V P K ^ 

1 Vi>^̂ $':rf¥̂ j««&jw:̂ i«v nHìi<h^» îto-^*atsJhiBfe-.wt 
r 

Acqua e Polver^e dentifrici 
tiVL 

t̂ 
I - f l l j i ITI Tv'.Li 

•jra 

u n j ^ LT̂ .M 

'i'OjrDiFAOft̂ '̂̂ ^ astia fscottà dì Medicina dt Parigi 
MEDAGLIA D E L MERITO ALL' F.SPOSIZIOHE DI VIENNA 1873 

S, Place de VOpéra, S, Paiigt 
FI TnoVA piii;:=in T l'iUNrivAU p̂ OFU [̂̂ ':lU. 

* : ^ rJÌ!Ì^ir^- • O 

r" 

f ìQdri f iOTi« -:n- • - ^ 

! • > 

.ru .o^ LIQUORE r.PiLLQLE ôft'or L a v i l l e l'vfrV r̂ 
n Llquora ^narisre QÌi acctiisi conte iur tncu^ito. (2.0 3 cticchlalftlo da C a d d ' b ^ t a n o por 

toglli^re \ più vuili'iil' ciuSorM • 
Le Pinole . ifepufatìtSyprtì&ttigonù ilnntrnodtyit accessi. 

aijfla IIUM1K'1I|H, L^'iiisert le U'f'ì tf&twì .unau^^mi pwioifr Ivo(tati, unito itti Of/ni ifùCc^Ha. che 

' t • 

• v " 

- i» 

' — r- J 

-.• '-,-^yV>V„ V > S i r S i / \ i ^ ^ ; , ^ ; > « - y * g , A ; / w \ Ì A i ^ ^ 

' ^ X V J I F V 4 . 1 ^ 4 S % 

attivato il 1 Iiifflio 1880 [ -• 

Ferrovie dell'Aita Italia 
^^^ 

- L 

•ugii*><'̂ JBKffltj?»gŵ ii5fp«oaeat}t̂ ^ 

PADOVA per VENEZIA 

Partenze v J Arrivi 
da PADOVA a VENEZIA 

VENEZIA per PADOVA 

Ferrovie della Società Veneta 
3 - f 

\ I 

^ + 

M € 
CO 

i 

• * ' 

misto 2,40 a. 4,8Q «,, < 
diretto 3,54 »: 4i54 
misto P,19 »"" a, o 
omnibus 7,55 » 9,10 

. . P, 3'..-,-10,15 
• . 1 , 2 5 p . - S,40 
diretto 3,20 " 4.17 

.6,14 11 .- 7.10 
omnibus 8,30 » 9,45 
• '̂ > • 9,35 » 10,£0 

» 

1 

• l i ­
ti 

Partenze 
da VEiS'fi ZÌA 

Arrivi 
a PADOVA 

V omnibus 5, 0. 
»' • B.25 . 

mislo 7,80 . 
diretto 9, 5 • 

» 12,10 p. 
omnijjus 2, 5 » 

5,25 . 
, . 6 ,65-
hiisto 9,15 » 

•diretto l i . • 

6,17 ;a. 
0i42 » 
9, 5 » 

10, 5 . 
1,39 p. 
3,?0 » 
6,39 « 
8,10 • 

10.55 . 
11,55 H 

PADOVA per BASSANO 
mÌHio 

MESTRE per UDINE j UDINE per MESTUE 

partenze 
da MKSTUE 

diretto 4,40 a, 
omnibus 6,13 • 

- 10,40-• 
» 4,21 p 

misto 9,30 t. 

Arrivi 
a UDIWE 

7,25 a. ' 
10..4 • 
0,35 p. 
8,28 " 
2,30 » 

Padova. . - part. 
Vigodarzere . . 
Campodarsego, . 
S. Giorgio delle Per. 
Camposampìero • 
Villa del Conte . 
CUtadel la j^-
Rossano . . . . 
[tosa . . ._ . . .. 
Dassanò . . . . 

omn. 
ant. 
5,22 
5,33 
5,44 
5,53 
e, 03 
0,17 

ant. 
8,23 
8,33 
8,45 
8,54 
9,03 
9,18 

e, 30 9,3! 
6,44 9,45 
6,58 9,57 
7,, 5 
7,17 

10,4 
10,15 

poni 
1,48 
!,59 
2,13 
2,24 
2,34 
2,50 
3, B 
3,24 
3,40 
3,47 
4, 

QIHQ. 

poni 
0,48 Paesano 
6; 59 Kosà . . 
7, io! Rcssano, 

BASSANO per PADOVA 
mUto 

• • • " * 

. pom 
part.' 6,55 9, 2,29 

?,41 
2,51 

7,19 
7,23 
7,43 
7,54 

Villa dal Conta . 
Caraposampiero Eimp 

lo dt 

Oltlll. 

ant. 
6,55 
6,00 
6,IS 
6,2fi 
6,38 
6,51 
7,00 

ant. 
P, 
9,11 
9,18 
9,29 
'9, ii4 
9,58 
10,13 

3,03 
3,22 

nmn. 

poni 
7,22 
7,33 
7,41 

8,' 4 
3,37 8,16 
3. 57 8, 31 

= t 

I 

fi r 

8, 5 S.CiorgiodellePer. 7,12110,20i4, 5R,39 
" •- " • - — 10,30l4,1718,49 8,17] Campodarsego 
8, 24 Vigodarzere 
8 , 3 G ' Padova . 

7.21 
7,32 
7,42 

.10,41 
10.51 

4,31 
4,42 

9, 
9,10 

Partenze 
da UDINE 

misto 1,48 a, 
omnibus 5, » 

9,28 . 
• » 4,56 p.l 

diretto 8,-i8 » 1 

Arrivi 
a MESTRE 

7,19 
9,4 

12,54 
8,54 

11; 8 

0 . 

» 

TREVISO lief VIGENZA 

PADOVA, per VERONA 1 VERONA per PADOVA 

Partfnze 
da PADOVA 

Arrivi 
a VERONA 

omnibus 0,55 o, : 9,26 a. 
dirotto 10,15 »;j 11,56 » 
omnibus 3,30 p.' 5,59 p. 

» 8,21 » 10,52 ,. 
misto 12,20 Q. 3,18 :(>. 

Partenze 
da VERONA 

omnibus 5,10 a. 
. 10,45 » 

diretìo 4,35 p. 
onmibus 5,50 » 

I misto 11,15 » 

Arrivi 
a PADOVA 

7,44 ; (I. 
1,15 p. 
6,09 » 
8,21 .1 
2.17 n. 

\ 

Treviso. . 
Paese . 'i'\, 
Istrana . . 
Albaredo. . 
Caslelfranco 

part. 
. 1 •;• 

JlUStlO 

ant. 
5,10,8,26 

- 8,39 
5, 35 8,52 

9, 3 

omn, iirlslo 

unt 

6, 4 
S.iUrUflptliUpari 0.13 9,26 

misto 

pom 
0,S6 
6,42 

9,15 

CiUad.llajJ7,t^^. 
Fontanìva . , . 
Carmignano . . 
S. Pielro in Gî  . 
Vicenza . . arr . 

6,32 9, 37 
6, 47 9, 47 
• - 19,55 
7, 3! 10, 4 
7.13 10,ie 
7,39 10,33 

poni 
1,S5 
1,41 
1,54.6,55 
2,1017,11 
2.29 7,28 
2,46 7, 42 
3, 17,56 
3,1918, 9 
3,2818,18 
3,3918,29 
3. 48 8, 38 
4,15 9, 4 

VIGENZA per TREVISO 

Vicenza. , part. 
S. Pietro in Gii . 
Oftrni'gnano , . 
Fonlaniva . . . 

Cittadella ' Zl\ ' ) pari,. 
S. Martino di LupàrI 
Castelfranco.. - . 
Albaredo . . . 
Istrana ;. -•. . . 
P a e s e . . . . . 
Treviso . . arr. 

orna, misto 

ant. 
h,37 
5,59 

ant. 
omn. mislo 

pom 

^ k 

6., 7 9, 7 

om 
8 ,30* , 1210,52 
8*57 2,3417, 19 

6, 17 
6,25 
6,37 
6,48 
7, 2 
7, 13 
7,26 
7,30 
7,49 

2,42 
9, 18 2,52 
9, 28 3, 
9,38 3,20 
9,5513,31 
10,12 3, 45 
10,26 3,5618,53 
10,42 4, 9l9, 9 
10,5514,19,9,22 
11,UU, 3219,38 

7,29 
7,40 
7,05 
8, 3 
8,20 
8,39 

< 

•S3 

ET* 

I 
00 

CO 

W3 

fl 
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SCHIO per TIIIENE-VICENZA 

PADOVA per BOLOGNA BOLOGNA per PADOVA 

Partenze 
da PADOVA 

omnibus 6,27 u. 
misto (i) 9,20 » 
diretto 1,47 p. 
omnibus 6.48 » 
diretto 12, 5 a. 

Arrivi 
a BOLOGiVA 

10,43 a. 

.4,37 
U;IS 
2,49 

P-
» • 

0 . 

Partenze 
da DOLOGNA 

diretto !^;45 a. 
misto (2) 4, 5 » 
omnibus 4,4011 
diretto 12, 5 p. 
omnibus 5, 4 » 11 

Arrivi 
a PADOVA 

3̂ 42 ò. 
6, 4 . 
8,55 • 
3,13 p. 

, 9,23 » 

(1) fino a Rovigo — (2) da Rovigo, 

Schio. . 
Ttiiene; . 
"Duéville'. 
Vicenza , 

. part. 

arr. 

omn il). 

ant. 
5, 45 
G, 2 
6,17 
0,37 

omnib. 

ant. 
9j 20 
9, 37 
9,5S 

10,12 

i i iUto 

pom. 
5,30 
5,53 
6.10 
6,32 

VIGENZA per,THlENE-SCII^ 
omnibus 

Vicenza 
Duéville 
Thientì 
Schio. 

part. 

arr: 

mjsto 

f ^ 

CONEGLIANO per VITTORIO VITTORIO per CONEGLIANO 

Coneglìano part. 

ViUorio • . arr. 

mi sto {misto 

ant pom 

misto omo. 

POEÌI 

12,.J0^6/lÒ 

U 8 0,36 

Vittorio , part. 

Coneglìano . arr. 

mUto 

7, 9l 11,22 

misto 

i k « 0 
-éJ 
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dalia rem. Tipografia F. Sacchetto 
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BKIiLAVITS prof. L. — Oontìnnsmone dello nelle UIostoitìTe 
0 erìUcfae al Codice Oìvile del Regno. 0«nlratte di Mstrì-
mmì^ PftdoT» 1876, in-8 . . . . . . 

Idem Eiproduzione delle note già litografate di Dintt» Cft-
fUe. PftdoT» 1873, m-8 . . . , • : . • 

COEREWAL LEWIS. — Qual' è la miglior (cimàdi GòToinof 
Tradojnone dall' inglese, con premzjono del prof. wmm. 
Iinmiiii. Padova 1868, m-12 . * . . , ... . 

7AYAXC0 prof. A. • - V intestatore di BupreB ed il Plaid-
Kotr« dei movimenti di Amsler. Pade?a 1872/ in-S 

Idem Umm di Statìea QraSe& Padova 1877, in-8 ^ 
KWiXìi pi«f. oaT. A. — Il teirrens a j ^ o . Padova -1864^ 

in*<12 « • i " ^ 5 • • # • » 'w 
liUSSàHA p?of. F. Fisiologia Umana applicata alla Medioin». 

Parte I : Alimentazione e Digestione. P^ova 1878, in-8, 
Parte H: Sanguificazione. Padova 1879, ln-8 , _ . 

MONTAÎ AHI prS A. — Klementi di economia politìca -
«econdtt i programmi ministeriali. Terza edizione , . 

HOSANELU profTO. — Hanoale di patolopb generale. Pa-
a»Ta 1870, in-8. . . . .*. • „ • , : 

ÂCCAEBO prof. P. A. — Sommari? di tm Ceno di Botanica 
Becond* edizione 1874, in-8 • ' . . , 

SAHTINi cav. prof. 0. — Tavole dei LogaribM, precedute da 
nn Trattato di trigonometria piana e sferica. Terza «di-
Bisne. Padova 1869. in-8 .' . . ; . . . 

^auarFSE prof. cav. F. — Il Diritto delle ObbKgazioni se-
umài> principii del Diritto Komano. Padova 1S6B, in-8 

Um Ita FA vàsjlia secondo il Diritto Somaho. Padova 1875, 

l'ObOsl̂ I prgf- nav. 9. P. ~ Diritto e Procedura penale, 
t̂ p»4ti Biiaìiticaiaente ai m^i moìm. Terza adizione. Pa-
rt©¥5i 1874-75, in-8. , . . . . . ; 

VWd&M&k cav. prof. D. — Trattato d'Idrometria e d'idraa-
ìica postica. Seconda edizione. Padova 186S, in-8 

£4».̂  Eltim'jaU di Statica. Parte I: Statica dei sia^ìsù rî ^dl 
f&à'ìu lSt2, in-S con figaro . .; . . 

moto dei sistemi rìgidi. Padova 1868, in-8 . 
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PHIMIATA TÌPO&Ràm lOITMOS 
m 

SUPERIORE 
- A» * » • 

%Ul*% SCUOIiK PlTBBUCfiS S PRITÀTS B'ITALIA 

Mr@ QUATTRO - >«rfove, W S n^lèUATTBO Air* 
PADOVA — F. 8ACCHSTT0 — P*«»VA 
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DI 

L U I G I CAV. 
PREZZO CENT. XEM^^ 
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